Apach

COOK feme

Manuale delle istruzioni per 'uso

GB  MIXER OPERATING MANUAL QI?

PYKOBOJICTBO IO
RUS ~ MHUKCEP UCIOJb30BAHUIO



INDICE

CAP. 1. ORGANIZZAZIONE DEL CONTENUTO E MODALITA DI CONSULTAZIONE 3
CAP. 2. INFORMAZIONI GENERALI E CARATTERISTICHE 4
CAP. 3. ISTRUZIONI PER LA SICUREZZA 8
CAP. 4. MESSA IN SERVIZIO ED USO 8
CAP. 5. MANUTENZIONE, RICERCA GUASTI E PULIZIA 11
CAP. 6. SMALTIMENTO 14
CAP. 7. MATERIALI DI COSTRUZIONE 14
GARANZIA

La macchina é garantita dodici (12) mesi dalla data della vendita.
La garanzia copre le riparazioni delle macchine acquistate presso i punti di vendita autorizzati, qualora venga dimostrato che
esse siano difettose nei materiali o nell'assemblaggio, alle condizioni qui di seguito stabilite:

1 Per garanzia si intende la sostituzione gratuita di tutte quelle parti che sono risultate affette da difetto di fabbricazione.
La garanzia decade se non accompagnata da scontrino fiscale o fattura attestante lI'acquisto e per i seguenti casi:
a. Manomissione della macchina o danneggiamento della stessa dovuto a incuria;
b. Utilizzo della macchina con modalita non conformi alle avvertenze riportate sul libretto istruzioni;
c. Danni provocati dalla non idoneita dell'ambiente in cui I'apparecchio opera e da fenomeni non dipendenti dal

normale funzionamento della macchina (irregolarita dei valori di tensione e frequenza nell'impianto di rete);

d. Interventi di riparazione effettuati da persone o centri non autorizzati dal fabbricante;

2. La richiesta di intervento in garanzia dovra essere effettuata unicamente a punti di vendita o laboratori autorizzati;

3 La macchina dovra essere resa in porto franco al costruttore per la riparazione; le spese di trasporto sono sempre a carico
del destinatario;

4. E esclusa la sostituzione della macchina nonché il prolungamento della garanzia a seguito di intervento per guasto;

5. Il fabbricante non risponde per danni diretti o indiretti di qualsiasi natura a persone o cose per l'uso improprio della

macchina o per mancato uso durante il tempo occorrente per le riparazioni.

| Manuale delle istruzioni per ’uso

| Edizione [ Ottobre 2023
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CAP. 1. ORGANIZZAZIONE DEL CONTENUTO E MODALITA DI CONSULTAZIONE
SCOPO DEL MANUALE

IMPORTANZA DEL MANUALE
Il presente Manuale delle Istruzioniper 1’uso & da considerarsicome parte integrante della macchina:

1. Deve essere custodito per tutta la vita della macchina;
2. Deve accompagnare la macchina in caso di cessione della stessa;
3. Oltre a riportare tutte le notizie utili per gli operatori, contiene (raccolti in capitoli specifici) gli schemi elettrici che

serviranno per gli eventuali interventi di manutenzione e riparazione.

SCOPO / FINALITA DEL MANUALE

Il Manuale delle Istruzioni per I’'uso ha lo scopo di fornire al committente tutte le informazioni necessarie affinché, oltre ad un
adeguato utilizzo della macchina fornita, sia in grado di gestire la stessa nel modo pit autonomo e sicuro possibile.

Inoltre il presente manuale é stato redatto allo scopo di fornire i ndicazioni ed avvertenze per conoscere la macchina fornita,
per comprendere isuoi principi e limiti di funzionamento. Per eventuali dubbi interpellare il Centro di Assistenza Autorizzato.

DESTINATARI

1l presente manuale delle istruzioni per I’uso, consegnato in numero di una (1) copia assieme alla macchina, viene fornito co me
parte integrante dello stesso ed e rivolto sia agli operatori che ai tecnici qualificati abilitati all’ installazione, uso e
manutenzione.

1l responsabile del servizio di prevenzione e protezione del committente e gli ulteriori addetti cui & destinata la macchina,
devono prendere visione del presente Manuale delle Istruzioni per I'uso al fine di adottare tutte le misure tecniche ed
organizzative.

RESPONSABILITA
» Nel caso il presente Manuale subisca danneggiamenti o venga smarrito & possibile richiederne copia al
Centro di Assistenza Autorizzato.
> Il presente Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della costruzione della macchina; il
costruttore si riserva il diritto di aggiornare la produzione e di conseguenza altre edizioni del Manuale,
senza 1’obbligo di aggiornare produzioni o manuali precedenti, se non in casi particolari riguardanti la
salute e la sicurezza delle persone.
> Porre particolare attenzione al contenuto dei rischi residui presenti sulla macchina e le prescrizioni a cui
devono attenersi gli operatori.

> Il Costruttore si ritiene responsabile per la macchina nella sua originale configurazione.
> Il Costruttore non si ritiene responsabile per danni arrecati dall’ uso improprio o non corretto della

macchina e della documentazione o per danni arrecati dalla violazione di norme imperative, negligenza,
imperizia, imprudenza e non rispetto di norme regolamentari da parte del datore di lavoro, dell’operatore
o del manutentore e per ogni eventuale guasto causato da un uso irragionevole, improprio e/o sbagliato.

> Il Costruttore non si ritiene responsabile per le conseguenze causate dall’ uso di parti di ricambio non
originali o di caratteristiche equivalenti.

> Il Costruttore si _ritiene responsabile solo per le informazioni riportate nella versione originale del
Manuale in lingua italiana.

> L’ inosservanza delle prescrizioni contenute in questo Manuale provochera 1’ immediato decadimento
della garanzia.

| responsabili di stabilimento, che sovrintendono alle attivita lavorative, devono, nell’ambito delle rispettive

attribuzioni e competenze:

> Attuare le misure disicurezza previste;

> Rendere edotti gli operatori dei rischi specifici cui sono esposti e portare aloro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione;

> Disporre ed esigere che i singoli operatori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione
messi a loro disposizione;

> Porre un solo operatore al lavoro su tale manufatto (piu operatori non devono, infatti, lavorare
contemporaneamente su tale manufatto).

SIGNIFICATO DELLA SIMBOLOGIA
Di seguito viene chiaramente specificato il significato dei simboli e delle definizioni che verranno utilizzate nel presente
documento.

PERICOLO

Indica la presenza di un pericolo per chi opera sulla macchina e per chi si trova nelle vicinanze: percio 1’attivita

segnalata deve essere svolta nel rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti e delle indicazioni riportate nel

presente Manuale.
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PRECAUZIONE
Indica un’avvertenza su informazioni utili e/o ulteriori raccomandazioni e/o accorgimenti inerenti I’operazione
in corso.

ATTENZIONE
Indica un’operazione da eseguire con attenzione per evitare di arrecare danno alla macchina.

CAP. 2. INFORMAZIONI GENERALI E CARATTERISTICHE
DESTINAZIONE USO E PARTI COSTRUTTIVE

Il mixer AHM250V200 PLUS, nel seguito denominato “macchina”, & una macchina portatile progettata per sbattere, frullare,
triturare, sminuzzare, emulsionare, ridurre in poltiglia, etc., da utilizzare nella ristorazione collettiva e istituzionale.

Con la macchina, in funzione dell’utensile che si utilizza, & possibile preparare minestroni, zuppe, puré, creme, pastelle,
maionese, pasta di mandorle, creme di formaggio e quanto altro di simile.

La macchina é costituita da un motore elettrico inserito in una unica fusione di materiale plastico (corpo base macchina), in cui
I’albero motore € connesso agli utensili di lavoro qui di sequito descritti:

1. Mescolatore: dotato di un coltello bilama in acciaio inossidabile, & progettato per frullare zuppe di verdura, pure,
salse, etc;
2. Emulsionatore: dotato di un disco in acciaio inossidabile, & progettato per emulsionare le salse;

3 Omogeneizzatore: dotato di un coltello bilama in acciaio inossidabile e di una campana traforata sulla
circonferenza, é progettato per ridurre finemente i prodotti in lavorazione;

4 Multifunzione: dotato di un coltello quadrilama in acciaio inossidabile, & progettato per tritatare, tagliare e
mescolare, etc;

5. Frusta: dotata di elementi realizzati interamente in acciaio inossidabile, & progettata per montare albumi d’uovo,
panna, etc.

Gli utensili vengono connessi e bloccati al corpo macchina con una ghiera avvitata.

La macchina nella configurazione maximale (configurazione che include tutti gli accessori sopra elencati e descritti) presenta
in dotazione un recipiente graduato con coperchio (della capienza massima di 1500 ml) al cui interno possono eseguirsi le
lavorazioni sopra descritte.

Il prodotto alimentare viene caricato manualmente nel contenitore e successivamente, con I’uso di entrambe le mani ed
afferrando la macchina nelle zone previste (vedi figura pag. 11), la stessa viene:

1. Posizionata con 1’utensile entro il contenitore o la pentola;
2. Avviata e utilizzata sino al termine della lavorazione del prodotto alimentare;
3 Spenta e posizionata su un adeguato banco di appoggio.

In base alle modalita operative ¢ all’ utensile utilizzato, la macchina puo:

1 Funzionare stando appoggiata sul fondo del contenitore (con 1’utensile mescolatore), non superando comunque la tacca
di immersione;

2. Funzionare mantenendola sospesa, con 1’uso dientrambe le mani (con 1’utensile frusta);

3 Funzionare posizionata su uno speciale supporto che pud essere adattato alla pentola. Il supporto agisce come sostituto

dell’operatore per operazioni che richiedono tempi lunghi o per trattamenti alimentari che possono presentare rischi di
ustioni (vapore o schizzi).

Lo scarico del prodotto alimentare, terminato il ciclo di lavorazione, avviene in maniera manuale dopo aver estratto la
macchina dal recipiente.

Tutti i materiali a diretto contatto con il prodotto alimentare sono conformi alle vigenti normative igieniche per alimenti e
conformi alla disciplina per oggetti e materiali a contatto con gli alimenti.

A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina puo essere costituita con diverse parti opzionali.

La macchina e provvista di targhetta di identificazione sulla quale sono riportati i seguenti dati:

MIXER | Nr.0000000
Mod. MIOMIX.
INAC 230V 50Hz kg.19

A12 | kw025 [ 2023

C € @ Qf g [fac simile]
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DATI TECNICI E COSTRUTTIVI

DATI TECNICI VALORE/I
| Potenza motore (W) 750
Velocita massima(giri/min) 15000
Velocitavariabile (giri/min) 2500 + 15000
Dimensioni: A(mm) @75
Dimensioni: B (mm) 290
Dimensioni: C (mm) 220/270
Dimensioni: D (mm) @75
Dimensioni: E (mm) 475/525
Dimensioni: F (mm) 290
Dimensioni: G (mm) 90
Massacorpo macchina (kg) 1,1
Massa frullatore (kg) 0,400
0,450
Massa frusta (kg) 0,450

@ |
L_J

D QE—
L |

G

Valore totale vibrazioni (sistema mano-
braccio)

<2,5m/s?

Livello di pressione acustica continuo
equivalente ponderato A

Minore di 70dBA

Naturadella corrente - Frequenza

Cfr. targa della macchina

Corrente apieno carico

Cfr. targa della macchina

Tensione nominale d’ impiego

Cfr. targa della macchina

Tensione dei circuiti ausiliari

Cfr. targa della macchina

Sistema di protezione

Doppio isolamento

Grado diprotezione IP X3
Temperaturaaria ambiente max +40°C
Illuminazione minimarichiesta 500 lux

Conformita direttive di prodotto

2006/42/CE, 2014/30/UE, Reg. 1935/2004 e Reg. 2023/2006
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GRUPPO

ESEMPTO

Noohs~wNE

Corpo macchina

Attacco per utensili
Utensile (es. mescolatore)
Pulsante di avvio

Ghiera bloccaggio utensile
Variatore velocita
Utensile frusta

UTENSILE

1.Mescolatore
2.Emulsionatore
3.0mogeneizzatore
4.Multifunzione

Mescolatore

Emulsionatore Omogeneizzatore Multifunzione

Frusta

FM200 FM250

FE200

FE250 FO200 FO250 FMU200 | FMU250

FAFLM

Massa
(kg)

0,4 0,45

04

0,45 0,35 04 0,36 0,4

0,45

Altezza
(mm)

220 270

220

270 220 270 220 270

290

Diametro
(mm)

75 75

75

75 75 75 75 75

90

Istruzioni Originali

Pag.

15




USO NORMALE, USO IMPROPRIO, USO NON CORRETTO O VIETATO
La macchina descritta nel presente Manuale delle Istruzioni per I’uso & prevista per essere condotta da un solo operatore
addestrato ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.
L'operatore dovra possedere almeno I'etd minima prevista dalle leggi sociali nell'ambito del lavoro ed aver fruito della
necessaria preparazione tecnica almeno da un operatore pit esperto che lo abbia preliminarmente addestrato all'uso corretto
della macchina.
Nel suo USO NORMALE e ragionevolmente prevedibile, la macchina puo essere utilizzata soltanto per
schiacciare, frullare, triturare, sminuzzare, shattere, ridurre in poltiglia, emulsionare, etc., direttamente in
pentola o in recipiente adeguato; essa € da utilizzarsi nella ristorazione collettiva e istituzionale.
A seconda del tipo di utensile, & possibile preparare direttamente in pentola: minestroni, zuppe, puré, creme,
pastelle, maionese, pasta di mandorle, creme di formaggio e quanto altro disimile.
La macchina deve essere afferrata, sostenuta e maneggiata posizionando le mani nelle zona prescritte (vedi

figura pag. 11)
La macchina non deve essere utilizzata IN MODO IMPROPRIO; in particolare:
| 1. Non deve essere impiegata per usidomestici;

2. Non deve essere impiegata per usi industriali o per produzione di massa;

3. Non deve essere fatta funzionare con parametri diversi da quelli riportati nella tabella delle
caratteristiche tecniche;

4. Per ogni uso della macchina con modalita diverse da quelle indicate nel presente Manuale, il costruttore
ne declina ogni responsabilita;

5. L’utilizzatore € responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di esercizio
concordate in sede di specifica tecnica e di conferma d’ordine;

6. Gli utensili non devono essere fatti funzionare a vuoto;

7. Non utilizzare il mixer gualora il guscio esterno, anche a sequito di urti e/o cadute accidentali,

presenti crepature o danni;

8. Non utilizzare la macchina nel caso sia caduta accidentalmente all’interno del prodotto alimentare
da lavorare;

9. Non manomettere o deteriorare volutamente né rimuovere o nascondere le etichette.

La macchina non deve essere utilizzata IN MODO NON CORRETTO cioé VIETATO in quanto si
potrebbero causare danni o ferite per I’operatore; in particolare:

1. E vietato tirare il cavo di alimentazione elettrica o la macchina per scollegare la spina di
o alimentazione;

2. E vietato porre dei pesi sulla macchina o sul cavo dialimentazione elettrica;

3. E vietato posizionare il cavo di alimentazione elettrica su parti taglienti o con pericolo di ustione;

4. E vietato 1’impiego della macchina con il cavo di alimentazione elettrica od i dispositivi di comando
danneggiati e non integri;

5. E vietato lasciare la macchina spenta con il cavo di alimentazione elettrica allacciato alla spina;

6. E vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto all’interno della feritoie di aerazione;

7. E vietato posizionare la macchina sopra oggetti diversi da un banco di lavoro impiegato nel settore
alimentare di altezza compresa tra 900 - 1100mm dal piano di calpestio;

8. E vietato I’impiego di sostanze infiammabili, corrosive o nocive per la pulizia o prodotti
eccessivamente alcalini quali la soda caustica 0 ammoniaca;

9. E vietato immergere la macchina in acqua o altri liquidi;

10. . E vietato I'impiego a personale non autorizzato e con vestiario diverso da quello indicato per I’ uso;

11.  E vietato ’uso dell’utensile frusta a velocita massima;

12. . E vietato introdurre nella pentola, con la macchina inserita ed in funzione, prodotti od

oggetti aventi caratteristiche diverse da quelle indicate nell’ uso normale quali per es. ossa, carne
congelata, prodotti non alimentari, od altri oggetti quali sciarpe, vestiario, etc.;

13. . E vietato afferrare, sostenere e maneggiare la macchina posizionando le mani in zone diverse
da quelle indicate nell’uso normale e comunque mantenere in funzione la macchina con una sola
mano;

14. . E vietato spingere o far spingere da altri operatori i prodotti alimentari o gli ingredienti

verso il fondo della pentola con la macchina inserita ed in funzione ; in generale & vietato introdurre
le mani o qualsiasi altra parte del corpo nella pentola durante il funzionamento della macchina;

15.  E vietato introdurre la macchina nella pentola oltre la tacca d’immersione ¢ comunque oltre la
ghiera di bloccaggio dell’utensile;

16.  E vietato rimuovere la macchina dalla pentola prima che I’utensile si sia completamente arrestato
e comunque prima di 10 sec dal comando di arresto della macchina;

17. . E vietato agire sui sistemi di blocco degli utensili prima dell’ arresto completo dell’ utensile,
e comunque prima di 10 sec dal comando di arresto della macchina; € comunque vietato agire
sui sistema di blocco degli utensili se la macchina é allacciata all’ alimentazione elettrica;

8. . E vietata la parziale rimozione delle protezioni e delle segnalazioni di pericolo;

9. . E vietato il funzionamento senza che siano stati adottati da parte dell’utilizzatore tutti
provvedimenti circa I’eliminazione dei rischi residui;
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20. . E vietato fumare od usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti;
21. . E vietato azionare o regolare i dispositivi di controllo e di bloccaggio sia durante il
funzionamento della macchina sia se non si & autorizzati.

L’utilizzatore € comunque responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di uso
normale specificate. Per eventuali dubbi rivolgersi al Centro di Assistenza Autorizzato.

CAP. 3. ISTRUZIONI PER LASICUREZZA
PREMESSA

La mancata applicazione delle norme e procedure di sicurezza pud essere fonte di pericolo e di danno.

La macchina s’intende vincolata nell’uso al rispetto da parte dell’ utente finale di:

1. Tutte le regole d’inserimento nell” ambiente e di comportamento delle persone stabilite dalle leggi e/o
dalle norme applicabili (con particolare riferimento all’ impianto fisso a monte della macchina fornita e
per il suo allacciamento/funzionamento);

2. Tutte le ulteriori istruzioni e avvertenze d’impiego facenti parte della documentazione tecnico/grafica
annessa alla macchina stessa.

Eccetto dove diversamente specificato, il personale che eseque gli interventi di installazione, allacciamento,

manutenzione, reinstallazione e riutilizzazione, ricerca guasti o avarie, demolizione e smantellamento

deve essere un personale esperto addestrato in materia di sicurezza ed edotto sui rischi residui con le
o competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

AMBIENTI, POSTI DI LAVORO E DI PASSAGGIO
L’ambiente di lavoro deve rispondere ai requisiti della direttiva 89/654/CEE. Nell” area di lavoro non devono essere presenti
oggetti estranei. Il datore di lavoro, nel rispetto della direttiva 89/391/CEE (concernente l'attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori), durante il lavoro deve provvedere a eliminare o
ridurre i rischi residui indicati come previsto nel presente Manuale.

AVVERTIMENTI IN MERITO Al RISCHI RESIDUI

RISCHIO RESIDUO DOVUTO ALLA RIMOZIONE DEI RIPARI FISSI, INTERVENTI SU PARTI
ROTTE/USURATE
Per qualsiasi evenienza |'operatore non deve mai tentare di aprire o rimuovere un riparo fisso o
manomettere un dispositivo di sicurezza.

Nella fase di attrezzaggio, di manutenzione, di sostituzione degli utensili e di pulizia e durante tutte le
ulteriori operazioni manuali che avvengono introducendo le mani o altre parti del corpo nelle aree pericolose

della macchina permane un rischio residuo dovuto soprattutto a:

1. Urti con parti costruttive della macchina,

2 Strisciamento e/o abrasione con parti ruvide della macchina,
3. Puntura con le parti appuntite,

4 Taglio con parti affilate degli utensili.

Inoltre nella fase di pulizia o0 sblocco dei pezzi incastrati nelle lame che avviene anche introducendo le mani
in prossimita egli utensili di taglio, permane un rischio residuo dovuto soprattutto a taglio con parti affilate
degli utensili.

L’operatore ed il manutentore devono essere addestrati per I'intervento connesso alle operazioni manuali
con ripari aperti, devono essere istruiti sui conseguenti rischi connessi e devono essere autorizzati da persona
responsabile e devono impiegare adeguati dispositivi di protezione individuale: guanti antitaglio a cinque
dita. Tutti gli interventi sui dischi devono avvenire tenendo gli utensili con le lame rivolte verso il basso.

CAP. 4. MESSA IN SERVIZIO ED USO

La gestione della macchina & consentita unicamente a personale autorizzato ed opportunamente istruito e
dotato di una sufficiente esperienza tecnica.

Prima di accendere la macchina effettuare le seguenti operazioni:

> Leggere attentamente la documentazione tecnica ed in particolare le presenti Istruzioni;

> Conoscere quali protezioni e dispositivi di emergenza sono disponibili sulla macchina, la loro
localizzazione ed il loro funzionamento.

L’utilizzo non autorizzato di parti commerciali ed accessori facenti parte delle protezioni e dei dispositivi d i
sicurezza puo provocare il verificarsi di malfunzionamenti e 1’ insorgere di situazioni di pericolo per il
personale operatore. L’operatore deve inoltre avere ricevuto una adeguata formazione.
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MONTAGGIO /SMONTAGGIO

Le operazioni di montaggio / smontaggio di qualsiasi organo della macchina vanno effettuate a macchina
ferma e con la spina scollegata dalla presa, ovvero con il dispositivo di sezionamento in OFF.

Il montaggio della macchina si svolge in varie fasi (in modo esemplificativo € riportata la macchina con corpo base).

macchina (1)

MONTAGGIO UTENSILI AHM250V200 PLUS
1. Allineare ed inserire I’accoppiamento (5) dell’utensile

(3) o della frusta (7) nell’innesto (2) del corpo

2. Awvitare I'utensile (3) o la frusta(7) fino a fissarlo
saldamente al corpo macchina (1)

1 i 2
sl
2 i

Le attivitd di smontaggio sisvolgono seguendo a ritroso le fasidi montaggio precedentemente descritte.

A E vietato ’uso dell’utensile frusta alla massima velocita

MONTAGGIO
SMONTAGGIO
DELLEFRUSTE

Per lo smontaggio tirare le
fruste (1) finché non si
separano dal gruppo
riduttore (2).

Per montarle inserire la
base delle fruste (1) nel
perno del gruppo riduttore
(2) e spingere fino in
fondo.

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO

| dispositivi di comando sono progettati e costruiti in modo da essere sicuri affidabili e resistenti alle normali sollecitazioni di
servizio, agli sforzi prevedibili ed agli agenti esterni. Sono inoltre chiaramente visibili, individuabili e contrassegnati d a una
marcatura adatta. Di seguito sono riportati i dispositivi di comando:

TIPO/ COLORE

RIFERIMENTO / DESCRIZIONE

Pulsante / nero

T
=**| [ Pulsante per il comando diavvio della macchina ad azione mantenuta

Tasto / nero

@ [ Tasto per aumento della velocita

Tasto / nero

@ > | Tasto per diminuzione della velocita

Led luminosi/ rosso

Visualizzazione della velocita: 5 punti luminosi (primo led/min — velocita minima;
quinto led/max - velocita massima). Al momento dell’accensione (cioé
all” inserimento della spina con il sezionatore in posizione ON) i led s’ illuminano in
sequenza da min a max e da max a min, indicando che la macchina si trova sotto
alimentazione elettrica. La velocitd di partenza proposta & sempre la minima (il
relativo led lampeggera).
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AVVIAMENT

o

L’avviamento della macchina é possibile soltanto con una azione volontaria sul dispositivo di comando previsto a tal fine:

mm
@rr

Solo uso ad azione mantenuta.

Attenzione! Qualora s’inserisca la spina nella presa di corrente, con sezionatore in posizione di ON e
dunque con macchina sottotensione, se il tasto di avviamento & premuto durante queste operazioni, la
macchina non s’avvia. Sara necessario disinserire la spina e inserirla nuovamente avendo cura di premere il
tasto di avviamento successivamente alla messa in tensione. Tale modalita di funzionamento previene
I’ avvio accidentale della macchina. La macchina si accendera sempre e solo dopo un’azione volontaria
sul dispositivo di comando previsto a tal fine.

ARRESTO

macchina e possibile soltanto con una azione volontaria sul dispositivo di comando previsto a tal fine:

L’arresto della

i
oFF

Per il comando diarresto lasciare il pulsante.

AUMENTO/D

IMINUZIONE DELLA VELOCITA’

comando previ

L’aumento/diminuzione della velocita della macchina & possibile soltanto con una azione volontaria sul

dispositivo  di
sto a tal fine

@

Per I aumento di velocita premere il pulsante “+”. Il led acceso indica visivamente la velocita selezionata
(primo led acceso - velocita minima; quinto led acceso — velocita massima). Il led lampeggia per due second i
per poi illuminarsi stabilmente fino al successivo cambio di velocita.

©

Per la diminuzione di velocita premere il pulsante “-”. Il led acceso indica visivamente la velocita selezionata
(primo led acceso - velocita minima; quinto led acceso — velocita massima). Il led corrispondente lampeggia
per due secondi per poi illuminarsi stabilmente fino al successivo cambio di velocita.

Attenzione! Quando viene rilasciato il comando di azione mantenuta (tasto “ON/OFF”), I’ultima velocita
selezionata viene memorizzata; il led corrispondente lampeggia. Al nuovo avvio della macchina (a seguito di
azione sul tasto “ON/OFF”) il mixer riparte dall’ ultima velocita selezionata e memorizzata. Quando la
macchina viene disconnessa dall” alimentazione 1’ ultima velocita selezionata viene cancellata dalla memoria.
All” atto della nuova connessione all’alimentazione, viene proposta come velocita di partenza la velocita

minima. Essa puo essere modificata da un’azione volontaria sul comando di aumento di velocita.

SICUREZZA DI FUNZIONAMENTO

Nel caso in cu
sovraccarico, la
che si sia comp

ASSENZA DI

i la macchina sia sottosforzo oppure sia sottoposta a tempi di funzionamento troppo lunghi o sottoposta a
stessa si arresta immediatamente per 1’entrata in funzione della protezione termica. In questo caso attendere
letamente raffreddata prima di procedere alla funzione di avviamento.

TENSIONE

In caso di interruzione dell” alimentazione elettrica o se la macchina viene staccata dalla rete elettrica, quest’ultima potra essere
riavviata solamente seguendo la funzione di avviamento dopo il ritorno dell’alimentazione elettrica o il riallaccio alla rete

elettrica.
CONTROLLI

VERIFICA/CONTROLLO

E VERIFICHE PRIMA DELLA MESSA IN MOTO

MODALITAE RISCONTRI

Accertarsiche:
»
estranei

Non vi siano entro la pentola oggetti

Controllo visivo delle parti indicate per accertarsi dell’assenza di oggetti o corpi estranei quali
per es. utensili vari, stracci, etc.
Incaso di presenza provvedere alla loro rimozione.

Accertarsi della pulizia:

Delle parti esterne della macchina
Dell’utensile lungo lasuasuperficie
Delle parti interne dell’utensile

>
>
>

Tutte le superfici delle parti indicate, prima dell’impiego della macchina, devono essere
controllate visivamente per accertarsi della loro pulizia.

In caso di presenza di muffe o altro tipo di sporcizia provvedere alla procedura di pulizia
secondo le indicazioni di cui al capitolo 5.

Accertarsi dell’integrita:
Dei ripari fissi
Del corpo della macchina

N

>

N

>

Tutti i ripari fissi devono svolgere la funzione per cuisono stati previsti.

Controllo visivo delle parti indicate per accertarsi della loro integrita nella parte esterna della
loro superficie.

Le parti devono essere comunque sostituite ai primi segni di erosione o rottura (cfr. Centro di
Assistenza Autorizzato).

Accertarsi della fi

Delle parti del sistema di comando /
controllo relative allasicurezza

Dei dispositivi di comando

>

>

5

r

unzionalita: Tutti i dispositivi devono svolgere la funzione per cui sono stati previsti: comandare
direttamente i dispositivi affinché questi determinino la funzione attesa.
Gli attuatori e tutte le parti devono essere comunque sostituiti ai primi segni di erosione o

rottura (cfr. Centro di Assistenza Autorizzato).

Accertarsi dell’assenza:

3

r

Durante ’accertamento della funzionalita dei dispositivi di comando, nel caso in cui vi siano
rumori strani, dovuti per esempio ad un grippaggio o rotture meccaniche, arrestare

Di rumori strani dopo la messain moto

immediatamente la macchina ed attivare il servizio di manutenzione.
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Per qualsiasi tipo d’intervento o per la sostituzione delle parti che risultano danneggiate attivare il servizio di manutenzione.
L’eventuale sostituzione deve avvenire con prodotti originali del costruttore o almeno di qualita, sicurezza e caratteristiche
equivalenti. Per approfondimenti contattare il Centro di Assistenza Autorizzato.

MESSA IN FUNZIONE

L’operatore della macchina pud mettere in funzione la macchina seguendo in ordine le indicazioni sotto

riportate:
Esito positivo dei controlli di cui alla operazioni preliminari di preparazione;
Esito positivo dei controlli dicui all’alimentazione elettrica;
Allaccio della spina in opportuna presa dicorrente;
Esito positivo dei controlli di cui al montaggio;
Esito positivo dei controlli/ verifiche prima della messa in moto;
Esito positivo dei controlli finalizzati ad accertare il rispetto di tutte le condizioni di sicurezza;
Introdurre manualmente il prodotto alimentare entro la pentola;
Con I’uso di entrambe le mani afferrare la macchina nelle zone previste:
a. Posizionarla con 1’ utensile entro la pentola;
b. Avviarla, mantenerla e maneggiarla sino al termine della lavorazione del prodotto
alimentare.
9. Quando il prodotto alimentare ha raggiunto la consistenza desiderata, arrestare la macchina e
posizionarla su un adeguato banco di appoggio;
10. .  Scaricare manualmente il prodotto alimentare dalla pentola, afferrandola con entrambe le

© N A WN

mani e versando il prodotto alimentare dove necessario.

E’ vietato introdurre la macchina nella pentola, oltre la tacca d’immersione e comungue oltre la ghiera
di bloccaggio dell’utensile.

E’ vietato far funzionare la macchina a vuoto.

Si raccomanda_di controllare periodicamente ’integrita
della guarnizione in gomma posta sotto la lama (vedi disegno

a lato) e sostituirla nel caso sia danneggiata 0 usurata.

L’integrita della guarnizione impedisce Dinfiltrazione del

prodotto di lavorazione all’interno dell’utensile evitando
danni al mescolatore.

SPEGNIMENTO

In successione, le operazioni dispegnimento devono seguire quanto diseguito indicato:

1 Prima dello spegnimento attendere la conclusione della lavorazione, ovvero attendere che il prodotto alimentare abbia
raggiunto la consistenza desiderata;

Avrrestare la macchina rilasciando idispositivi dicomando previsti;

Posizionare la macchina su un adeguato banco diappoggio;

Scollegare la spina della macchina dalla presa di alimentazione;

Eseguire gli interventi dipulizia.

g~ wN

CAP. 5. MANUTENZIONE, RICERCA GUASTI E PULIZIA
PRESCRIZIONI DI MANUTENZIONE

ISOLAMENTO DALLE FONTI DI ALIMENTAZIONE ESTERNE
Prima di eseguire qualsiasi operazione manutenzione, pulizia e sostituzione parti, si devono sezionare ed isolare le fonti di
alimentazione esterne.

("’iﬁ L

Posizionare a “zero” il dispositivo di protezione posto a monte della linea
d’alimentazione dell’equipaggiamento elettrico. Disinserire il dispositivo di sezionamento generale e provvedere a
proteggere la spina con appositi sistemi
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RICERCA GUASTI O AVARIE E SBLOCCO ELEMENTI MOBILI

Di seguito sono indicati gli interventi per la ricerca guasti o avarie e sblocco elementi mobili che possono essere svolti da

manutentori.
TTPO POTENZIALEN CAUSATE MODALITAE RISCONTRI
Black out generale Contattare I'Ente distributore dell energia elettrica.
Mancanza Intervento di fusibili o magnetotermici Dopo avere eliminato le cause che hanno determinato I’intervento del dispositivo

tensione di rete

posti a monte della linea d’alimentazione
della macchina

di protezione, ripristinarlo. In caso di persistenza del problema contattate un
tecnico elettricista.

Interruzione di
funzionamento

Intervento del dispositivo di protezione
interno alla macchina

Contattate un tecnico elettricista: dopo avere eliminato le cause che hanno
determinato I’intervento di un dispositivo di protezione, ripristinarlo.

Causa/e non identificabili

Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato.

La macchina
non funziona:
le lame non
ruotano o non
eseguono il
taglio
correttamente

Mancanza tensione di alimentazione.
Dispositivi di sezionamento su “O”.

Mancato funzionamento del pulsante di
marcia

Intervento termico dovuto a
surriscaldamento

Controllaree ripristinare I’energia elettrica.
Inserire laspina su presa di alimentazione e ruotare su I/ON.

Controllare I’efficienza del pulsante ed eventualmente contattare direttamente il
Centro di Assistenza Autorizzato.

Attendere ilcompleto raffreddamento prima del riavvio della macchina.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per gli interventi di manutenzione straordinaria, conseguenti a rotture, revisioni o guasti meccanici e/o elettrici, & necessaria
una richiesta d’intervento direttamente al Centro di Assistenza Autorizzato.

Le istruzioni relative alla manutenzione straordinaria non compaiono nel presente manuale delle istruzioni per 1’uso e
devono pertanto essere esplicitamente richieste al Costruttore.
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PULIZIA

E’ vietato pulire a mano gli organi e gli elementi in moto.

E’ vietato maneggiare

li elementi taglienti senza adeguata protezione: si raccomanda Dutilizzo di idone i

DP1 (es. guanti antitaglio a cinque dita).

Tutti gli interventi di pulizia devono essere messi in atto solo ed esclusivamente dopo aver scaricato la
macchina con il prodotto alimentare in lavorazione ed averla isolata dalla fonte di alimentazione
elettrica e di energia esterne.

La macchina, 1’ impianto elettrico ed i componenti a bordo macchina non devono essere mai lavati
utilizzando acqua, tanto meno in forma di getti di qualunque natura e quantita; quindi, senza “secchio”

né “gomma” né “spugna’.

Non porre mai direttamente la macchina nel lavandino o sotto il rubinetto.

La classificazione del livello di igiene della macchina e delle attrezzature associate, per I'uso previsto, € 2 (due):
macchina che, in seguito a una valutazione del rischio di igiene, & conforme ai requisiti delle norme internazionali applicab ili,
ma richiede un disassemblaggio programmato per la pulizia.

FREQUENZA

PERSONALE

MODALITA

Al termine di ogni
turno di lavoro e
comunque prima
dell’uso giornaliero

Operatore

Tutte le superfici e le parti delle macchina destinate a venire a contatto con il prodotto alimentare,

cioe le zone alimentari (superficie esterna ed interna degli utensili) e le zone spruzzi (superficie

superiore dell’utensile in attacco alla macchina e superficie esterna della macchina) devono essere
pulite e disinfettate con le modalita sotto riportate (per le attivita di smontaggio degli utensili
vedere precedenti descrizioni e istruzioni):

» Scrostare le superfici dagli eventuali residui di prodotto alimentare (per es. con raschiatori
di plastica);

» Pulire tutte le superfici della zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido
inumidito (non sgocciolante) con detergente diluito in acqua calda (anche del comune
sapone per piatti & idoneo). Utilizzare prodotti specifici per acciaio: questi debbono essere
liquidi (non in crema o paste comunque abrasive) e soprattutto non debbono contenere cloro.
Contro le sostanze grasse si pud usare I’alcool denaturato.

» Risciacquare con un panno inumidito da acqua calda pulita e successivamente asciugare
tutte le superfici della zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido che non perda
peli.

» Gli utensili (mescolatore, emulsionatore, omogeneizzatore e multifunzione) pur essendo in
acciaio inox, non possono essere lavati in lavastoviglie tanto meno le parti plastiche.

» 1l rimontaggio deve avvenire solo a seguito di una esigenza di lavorazione: lasciare i pezzi
avvolti in un panno morbido asciutto che non perda peli.

PERIODIDI LUNGA INATTIVITA

» Durante i periodi di lunga inattivita della macchina provvedere a passare energicamente su
tutte le superfici in acciaio (specialmente se acciaio inox) una panno imbevuto di olio di
vaselina in modo da stendere un velo protettivo.

COSE DANON FARE PRIMA O DURANTE LAPULIZIA:

» Accedere agli elementi mobili senza essersi preventivamente accertati del loro arresto;

» Maneggiare gli elementi taglienti senza adeguate protezioni (es. guanti antitaglio a cinque dita);

» Accedere agli elementi mobili senza averla fermata in sicurezza garantita (bloccaggio nella
posizione di zero dei dispositivi di sezionamento dell’alimentazione elettrica e disconnessione
dalla fonte di alimentazione)

PRODOTTI DA NON USARE:

» Aria compressa con getti verso le zone con depositi di farina ed in generale verso la macchina;

> Apparecchi avapore;

» Detergenti che contengano CLORO (anche se diluiti) o suoi composti come la candeggina,
l’acido muriatico, prodotti per sturare lo scarico, prodotti per la pulizia del marmo,
decalcificanti in generale, etc.; essi possono attaccare la composizione dell’acciaio,
macchiandolo od ossidandolo irreparabilmente. Le sole esalazioni dei suddetti prodotti possono
ossidare ed in alcuni casi corrodere I’acciaio;

Pagliette, spazzole o dischetti abrasivi realizzati con altri metalli o leghe (es. acciaio comune,
alluminio, ottone, etc.) oppure utensili che abbiano precedentemente pulito altri metalli o leghe.
Detergenti in polvere abrasivi;

Benzina, solventi o fluidi infiammabili e/o corrosivi;

Sostanze impiegate per pulire I’argento.

\4
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CAP.6. SMALTIMENTO

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sulla macchina indica che il prodotto alla fine
della sua vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.
|

Nel caso si decida di non utilizzare piu’ la macchina perche obsoleta, guasta o usurata, la sua messa fuori servizio deve essere
affidata a personale specializzato ed attrezzato. Al temine delle attivita di smantellamento tutte le targhette di identificazione
ed altro documento devono essere distrutti. La macchina puo’essere smaltita senza bisogno di ridurla in pezzi minuti: &
sufficiente scollegare i principali gruppi che la compongono e mandarli alla rottamazione.

Non smaltire la macchina come rifiuto urbano misto. Effettuare la raccolta differenziata.

| sistemi di ritiro o di raccolta della macchina sono:

« Ritiro tramite consorzio;

 Possibilita di consegna al distributore della macchina equivalente all’atto di acquisto di una macchina nuova.
Nella macchina non sono presenti sostanze pericolose con effetti potenzialmente negativi sull’ambiente e sulla salute umana.
E’ fondamentale che gli acquirenti contribuiscano al riutilizzo, al riciclaggio e ad altre forme di recupero della macchina.
E’ obbligo del datore di lavoro essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese e operare in modo da
ottemperare a tali legislazioni.

E vietato ed inoltre passibile di sanzioni abbandonare la macchina e ’equipaggiamento elettrico
nell’ambiente.

CAP.7. MATERIALI DI COSTRUZIONE

A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina pud essere costituita con diverse tipologie di materia li
di costruzione.

GRUPPO TIPOLOGIA MATERIALI
Acciaio inox AlSI 304 Plastica per alimenti
Corpo macchina ]
Utensili di taglio °
Campana degli utensili °
Tubo degli utensili °
Scatola riduttore utensile frusta °
Utensile frusta °
Istruzioni Originali g di
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SCHEMAELETTRICO E SCHEDE ELETTRONICHE

S1=pulsante distart
M1-M2 = motore
L-N= AC 230V
50-60Hz

L-N=AC 230V
50-60Hz

L-N = RETE 230v 50-60Hz

]

R T
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M2=cavetto | |Mi=cavetto
corto saldato| | proveniente dal
sulla scheda

M1-M2 = MOTORE 7
M

6.

PE=cavetto

faston femmina
3mm

Istruzioni Originali

Pag.

15

15







CONTENTS

CHAP. 1 ORGANIZATION OF THE CONTENT AND METHOD OF CONSULTATION 3
CHAP. 2 GENERAL INFORMATION AND SPECIFICATIONS 4
CHAP. 3. SAFETY INSTRUCTIONS 8
CHAP. 4. COMMISSIONING AND USE 8
CHAP. 5 MAINTENANCE, TROUBLESHOOTING AND CLEANING 11
CHAP. 6 DISPOSAL 13
CHAP. 7 MANUFACTURING MATERIALS 14
WARRANTY

The machine is guaranteed for twelve (12) months from the date of sale.
The guarantee covers repairs to machines purchased at authorised points of sale if they are proven to be defective in materials
or assembly, under the conditions set out below:

1

Warranty means the free replacement of all parts found to be affected by a manufacturing defect. The warranty is void
unless accompanied by a receipt or invoice proving purchase and in the following cases:

a. Tampering with the machine or damage to it due to carelessness;

b. Using the machine in a way that does not comply with the warnings in the instruction manual;

c. Damage caused by the unsuitability of the environment in which the machine operates and by phenomena outside
the normal operation of the machine (voltage and frequency irregularities in the mains system);

d. Repair work carried out by persons or centres not authorised by the manufacturer;

Warranty claims must only be made to authorised points of sale or workshops;

The machine must be returned carriage paid to the manufacturer for repair; transport costs are always borne by the
recipient;

Replacement of the machine and extension of the warranty due to failure is excluded.

The manufacturer shall not be liable for direct or indirect damage of any kind to persons or property due to improper use
ofthe machine or failure to use it during the time required for repairs.

| Instruction and use manual

| Edition [ October 2023
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CHAP. 1. ORGANIZATION OF THE CONTENT AND METHOD OF CONSULTATION
PURPOSE OF THE MANUAL

IMPORTANCE OF THE MANUAL
This Instruction Manual is to be considered an integral part of the machine:

1 It must be guarded throughout the service life of the machine;
2. It must accompany the machine in the event of its transfer;
3. In addition to containing all useful information for operators, it contains (collected in specific chapters) the wiring

diagrams that will be used for any maintenance and repair work.

PURPOSE OF THE MANUAL

The purpose of the Operating Instructions Manual is to provide the customer with all the necessary information so that, in
addition to proper use of the supplied machine, he is able to operate it as independently and safely as possible.

Furthermore, this manual has been drawn up with the aim of providing i ndications and warnings to get to know the machine
supplied, to understand its operating principles and limitations. If in doubt, please contact the Authorised Service Centre.

RECIPIENTS
This instruction manual, delivered in one (1) copy together with the machine, is supplied as an integral part of the machine and
is intended for both operators and qualified technicians qualified for installation, operation and maintenance.

The person in charge of the prevention and protection service of the client and the other employees for whom the machine
is intended must read this Instruction Manual in order to take all technical and organisational measures.

LIABILITY

Should this manual be damaged or lost, a copy can be obtained from the Authorised Service Centre.

This Manual reflects the state of the art at the time of the machine's construction; the manufacturer

reserves the right to update production and consequently other editions of the Manual, without any

obligation to update previous productions or manuals, except in special cases concerning the health and

safety of persons.

> Pay particular attention to the content of the residual risks present on the machine and the requirements
that operators must adhere to.

> The manufacturer is responsible for the machine in its original configuration.

> The manufacturer shall not be liable for damage caused by improper or incorrect use of the machine and
documentation or for damage caused by violation of mandatory regulations, negligence, inexperience,
carelessness and non-compliance with regulatory provisions by the employer, operator or maintainer and
for any failure caused by unreasonable, improper and/or incorrect use.

> The manufacturer is not liable for consequences caused by the use of non-original spare parts or parts
with equivalent characteristics.

> The Manufacturer is only responsible for the information given in the original version of the Manual in
Italian.

> Failure to comply with the requirements contained in this Manual will result in immediate forfeiture of
the warranty.

Plant managers, who supervise the work activities, must, within the scope of their respective powers and

competences:

> Implement the planned safety measures;

> Make operators aware of the specific risks to which they are exposed and bring to their attention the
essential rules of prevention;

> Arrange and require that individual operators observe safety regulations and use the protective means
made available to them;

> Have only one operator working on this artefact (several operators must not work on this artefact at the
same time).

Y Vv

MEANING OF SYMBOLS USED

The meaning of the symbols and definitions used in this document is clearly specified below.

DANGER

It indicates the presence of a danger for those working on the machine and for those in the vicinity of the latter.
Therefore, the activity indicated must be carried out in compliance with the accident prevention regulations in
force and the instructions given in this manual.

PRECAUTION
It indicates a warning about useful information and/or further recommendations and/or precautions concerning

the current operation.

Page of
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WARNING
It indicates an operation that must be carried out carefully to avoid damaging the machine.

CHAP. 2. GENERAL INFORMATION AND SPECIFICATIONS
INTENDED USE AND MACHINE PARTS

The AHM250V200 PLUS mixer, hereafter referred to as the ‘'machine’, is a portable machine designed for beating, blending,
chopping, emulsifying, pulverising, etc., for use in collective and institutional catering.

With the machine, depending on the utensil you use, you can prepare soups, mashed potatoes, creams, batters, mayonnaise,
almond paste, cheese creams and the like.

The machine consists of an electric motor inserted in a single plastic casting (machine base body), in which the motor shaft is
connected to the working tools described below:

1. Blender: equipped with a stainless steel twin-blade knife, it is designed for blending vegetable soups, purees,
sauces, etc;
2. Emulsifier: equipped with a stainless steel disc, it is designed to emulsify sauces;

3. Homogeniser: equipped with a stainless steel twin-blade knife and a perforated bell on the circumference, it is
designed to finely reduce products being processed,;
4. Multifunctional: equipped with a stainless steel four-blade knife, it is designed for chopping, cutting and mixing,
etc;
5. Whisk: equipped with elements made entirely of stainless steel, it is designed for whipping egg whites, cream, etc.
The tools are connected and locked to the machine body with a screwed-on ring nut.
The machine in the certain configurations (a configuration that includes all the accessories listed and described above) is
equipped with a graduated container with lid (maximum capacity 1500 ml) inside which the processes described above can be
performed.
The foodstuff is manually loaded into the container and then, using both hands and grasping the machine from the areas
provided (see figure on page 11), it is:

1. Positioned with the utensil within the container or pot;
2. Started and used until the end of food processing;
3 Switched off and placed on a suitable bench.

Depending on the enabled operating mode, and the utensil used, the machine can:

1. Operate while resting on the bottom of the container (with the mixing utensil), however, not exceeding the immersion
mark;

2. Work by holding it suspended, using both hands (with the whisk),

3 Work on a special stand that can be adapted to the pot. The holder acts as a substitute for the operator for time-

consuming operations or for food processing that may present burn hazards (steam or splashes).

The unloading of the food product at the end of the processing cycle is done manually after removing the machine from the
container.

All materials in direct contact with the foodstuff comply with current food hygiene regulations and comply with the regulations
for objects and materials in contact with foodstuffs.

Depending on operating and production requirements, the machine can be made up of various optional parts.

The machine is fitted with an identification plate on which the following data is stated:

MIXER | Nr.0000000
Mod. MIOMIX.
INAC 230v 50Hz kg.19

A12 kW025 | 2023

C € (50 5 E s
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TECHNICAL AND DESIGN DATA

TECHNICAL DATA VALUE/I
VIotoT power (W) 750
Maximum speed (rpm) 15000
Variable speed (rpm) 2500 + 15000
Dimensions: A(mm) @75
Dimensions: B (mm) 290
Dimensions: C (mm) 220/270
Dimensions: D (mm) @75
Dimensions: E (mm) 475/525
Dimensions: F (mm) 290
Dimensions: G (mm) 90
Machine body mass (kg) 1.1
Blender mass (kg) 0.400
0.450
Whisk mass (kg) 0.450

Total vibration value (hand-arm system)

<25m/s

Equivalent continuous A-weighted sound
pressure level

Less than 70dBA

Type of current - Frequency

See rating plate

Current at full load

See rating plate

Rated operating voltage

See rating plate

Auxiliary circuit voltage

See rating plate

Protection System

Double insulation

Protection rating IP X3
Max. ambient air temperature +40°C
Minimum lighting required 500 Lux

Product directive compliance

2006/42/CE, 2014/30/UE, Reg. 1935/2004 and Reg. 2023/2006
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EXAMPLE

GROUP
1. Machine body
2. Tool connection
3. Utensil (e.g. mixer)
4. Start button
5. Utensil locking ring nut
6. Variable speed drive
7. Whisk utensil
TOOLC
1.Mixer
2.Emulsifier
3.Homogeniser
4.Multifunction
Mixer Emulsifier Homogeniser Multifunction Whisk
FM200 FM250 FE200 FE250 FO200 FO250 FMU200 FMU250 FAFLM
Mass 0.4 0.45 0.4 0.45 0,35 0.4 0.36 0.4 0.45
(kg)
Height 220 270 220 270 220 270 220 270 290
(mm)
Diameter 75 75 75 75 75 75 75 75 90
(mm)
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NORMAL USE, MISUSE, INCORRECT OR PROHIBITED USE
The machine described in this Instruction Manual is intended to be operated by a single operator who is trained and aware of
the residual risks, but with the safety skills of maintenance personnel.
The operator must be at least the minimum age stipulated by social legislation in the field of work and have received the
necessary technical training from at least one more experienced operator who has previously trained him in the proper use of
the machine.

In its NORMAL and reasonably foreseeable USE, the machine may only be used to crush, blend, chop, beat,
pulverise, emulsify, etc., directly in a pot or suitable container; it is to be used in collective and institutional
catering.

Depending on the type of utensil, the following can be prepared directly in the pot: soups, mashed potatoes,
creams, batters, mayonnaise, almond paste, cheese creams and the like.

The machine must be grasped, supported and handled by placing the hands in the prescribed areas (see
figure p. 11

The machine must not be used IMPROPERLY:; in particular:

| 1. It must not be used for domestic purposes;
2. It must not be used for industrial purposes or mass production;
- 3. It must not be operated with parameters other than those given in the table of technical characteristics;

4. The manufacturer accepts no liability for any use of the machine other than that indicated in this manual;

5. the user shall be liable for damages resulting from failure to observe the operating conditions agreed
upon in the technical specification and in the order confirmation.

6. Tools must not be run at idle;

7. Do not use the mixer if the outer shell is cracked or damaged, even after accidental impacts and/or
falls;

8. Do not use the machine if it has accidentally fallen into the foodstuff to be processed;

9. Do not deliberately tamper with or deteriorate or remove or conceal labels.

The machine must not be used in an INCORRECT MANNER, i.e. IT IS PROHIBITED as this could cause
damage or injury to the operator; in particular:

1. It is forbidden to pull the power cable or the machine to disconnect the power plug;

2. It is forbidden to place weights on the machine or on the power supply cable;

3 It is forbidden to place the power supply cable on sharp or burn hazard parts;

4 It is forbidden to use the machine with the power supply cable or control devices damaged or not
intact;

5. It is forbidden to leave the machine switched off with the power cable plugged in;

o

It is forbidden to put any kind of object inside the ventilation slots;

7. It is forbidden to place the machine on top of objects other than a workbench used in the food
industry between 900 - 1100 mm above floor level;

8. The use of flammable, corrosive or harmful cleaning substances or excessively alkaline products

such as caustic soda or ammonia is prohibited;

9. It is forbidden to immerse the machine in water or other liquids;
10. . Unauthorised personnel and personnel wearing clothing other than that specified for use
are prohibited;
11. . ltis forbidden to use the whisk utensil at maximum speed;
2. . It is forbidden to put products or objects with characteristics other than those indicated in normal

use, such as bones, frozen meat, non-food products, or other objects such as scarves, clothing, etc., into
the pot while the machine is switched on and in operation;

3. . It is forbidden to grasp, support and handle the machine by placing the hands in areas other
than those indicated in normal use and in any case to operate the machine with only one hand;
14, . It is forbidden to push or have other operators push foodstuffs or ingredients towards the

bottom of the pot with the machine on and in operation; in general, it is forbidden to put hands or any
other part of the body into the pot while the machine is operating;

15. . It is forbidden to put the machine into the pot beyond the immersion notch and in any case
beyond the locking ring of the utensil;

6. . It is forbidden to remove the machine from the pan before the utensil has come to a complete
stop and in any case before 10 sec. from the machine stop command;

17. . It is forbidden to act on the utensil locking systems before the complete stop of the utensil, and in

any case before 10 sec. from the machine stop command; it is in any case forbidden to act on the
utensil locking systems if the machine is connected to the power supply;

18. . The partial removal of guards and warning signs is prohibited;

9. . Operation without all measures having been taken by the user to eliminate residual risks is

prohibited; 20. Smoking or using open-flame appliances and handling incandescent materials is prohibited;

21 . It is forbidden to operate or adjust the control and locking devices either while the machine is in
operation or without authorisation.
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CHAP. 3.

The user is nevertheless liable for damage resulting from failure to observe the specified conditions of normal
use. If in doubt , please contact your Authorised Service Centre.

SAFETY INSTRUCTIONS

INTRODUCTION

Failure to apply safety rules and procedures can be a source of danger and harm.

The machine is understood to be bound in use to the end user's compliance with:

1 All the rules of insertion in the environment and behaviour of persons laid down in the applicable laws
and/or standards (with particular reference to the fixed installation upstream of the supplied machine and
for its connection/operation);

2. All further instructions and warnings for use forming part of the technical/graphic documentation
attached to the machine itself.

Unless otherwise specified, the personnel carrying out installation, connection, maintenance,
reinstallation and reuse, troubleshooting, demolition and dismantling work must be experienced
personnel trained in safety and aware of the residual risks with the safety skills of maintenance personnel.

ENVIRONMENTS, WORKPLACES AND PASSAGEWAYS

The working environment must meet the requirements of Directive 89/654/EEC. No foreign objects should be present in the
work area. The employer, in compliance with Directive 89/391/EEC (on the implementation of measures to encourage
improvements in the safety and health of workers), must ensure that the residual risks indicated in this Manual are eliminated
or reduced during work.

RESIDUAL RISK WARNINGS

RESIDUAL RISK DUE TO REMOVAL OF FIXED GUARDS, WORK ON BROKEN/WORN PARTS

/N

In any event, the operator must never attempt to open or remove a fixed guard or tamper with a safety

device.
During tooling, maintenance , tool replacement and cleaning, and during all further manual operations

CHAP. 4.

that take place by introducing hands or other body parts into the hazardous areas of the machine, there remains
aresidual risk due mainly to

1. Impacts with machine parts,

2. Rubbing and/or abrasion with rough machine parts,

3. Puncture with sharp parts,

4 Cutting with sharp tool parts.

In addition, when cleaning or releasing workpieces caught in the blades , which is also done by placing the
hands in the vicinity of the cutting tools, a residual risk remains, especially when cutting with sharp tool
parts.

The operator and the maintenance technician must be trained for intervention in connection with manual
operations with open guards, must be instructed in the associated risks and must be authorised by the person
in charge, and must wear appropriate personal protective equipment: five-finger cut-resistant gloves. All
work on the discs must be done with the tools with the blades pointing downwards.

COMMISSIONING AND USE

Only authorised and suitably trained personnel with sufficient technical experience may operate the machine.

Before switching on the machine, carry out the following steps:

> Carefully read the technical documentation and in particular these Instructions;
> Know what guards and emergency devices are available on the machine, their location and operation.

The unauthorised use of commercial parts and accessories that are part of the guards and safety devices can
lead to malfunctions and dangerous situations for operating personnel. The operator must also have received
adequate training.
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ASSEMBLY / DISASSEMBLY
2 Assembly/disassembly of any machine part must be carried out with the machine at standstill and with the

plug disconnected from the socket, i.e. with the isolating device in OFF position.

The assembly of the machine takes place in several steps (the machine with basic body is shown as an example).

1 i 2
a1 =
Il 4
© 3

AHM250V200 PLUS TOOL ASSEMBLY

1. Align and insert the coupling (5) of the utensil (3) or _—
whisk (7) inthe coupling (2) of the machine body (1) . ] ' 5

2. Screw the utensil (3) or whisk (7) until it is firmly B
attached to the machine body (1)

Dismantling activities are carried out following the assembly steps described above in reverse order.

A It is forbidden to use the whisk utensil at maximum speed

SET-UP
DISASSEMBLY . 2
OF WHISKS 0\

For disassembly, pull the
whips (1) until they
separate from the reducer
assembly (2).

To assemble, insert the
base of the whisks (1) into
the pin of the gear unit (2)
and push all the way in.

DESCRIPTION OF THE OPERATION

The controllers are designed and constructed to be safe, reliable and resistant to normal service stresses, foreseeable stresses
and external influences. They are also clearly visible, identifiable and appropriately marked. The following are the control
devices:

TYPE/COLOUR REFERENCE / DESCRIPTION

Button / black

©**| "/ Push button for holding action machine start command

Key / black b @ "/ Button for increasing speed
Key / black @ " | Button for decreasing speed
Speed display: 5 light points (first led/min - minimum speed; fifth led/max -
maximum speed). When the machine is switched on (i.e. when the plug is inserted
LEDs / red with the isolator switch in the ON position), the LEDs light up in sequence from min

to max and from max to min, indicating that the machine is under power. The
proposed starting speed is always the minimum (the corresponding LED will flash).
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START-UP
Starting the machine is only possible with a voluntary action on the control device provided for this purpose:

o S .
orr Maintained action use only.

Caution! If the plug is plugged into the socket, with the circuit breaker in the ON position and therefore
with the machine under voltage, if the start button is pressed during these operations, the machine will not
start. It will be necessary to unplug the plug and plug it in again, taking care to press the start button after
power-up. This operating mode prevents accidental start-up of the machine. The machine will only switch
on after a voluntary action on the control device provided for this purpose.

STOP
The machine can only be stopped by a voluntary action on the control device provided for this purpose:

@
QFF

For the stop command, release the button.

INCREASE/DECREASE IN SPEED

Increasing/decreasing the speed of the machine is only possible with a voluntary action on the control device provided for

this purpose

@ To increase speed, press the '+' button. The lit LED visually indicates the selected speed (first LED lit -
minimum speed; fifth LED lit - maximum speed). The LED flashes for two seconds and then lights up

steadily until the next speed change.

@ To decrease speed, press the '-' button. The lit LED visually indicates the selected speed (first LED lit -
minimum speed; fifth LED lit - maximum speed). The corresponding LED flashes for two seconds and then
lights up steadily until the next speed change.

Caution! When the hold action command ('ON/OFF' button) is released, the last selected speed is stored; the
corresponding LED flashes. When the machine is restarted (following action on the 'ON/OFF' button) the
mixer restarts from the last selected and stored speed. When the machine is disconnected from the power
= supply, the last selected speed is deleted from the memory. When reconnecting to the power supply, the
minimum speed is proposed as the starting speed. It can be changed by a voluntary action on the speed
increase command.

OPERATIONAL SAFETY

In the event that the machine is under- or overloaded, or is subjected to excessively long operating times, the machine
immediately stops due to the thermal protection coming into operation. In this case, wait until it has completely cooled down
before proceeding with the start-up function.

ABSENCE OF VOLTAGE

In the event of a power failure or if the machine is disconnected from the mains, the machine can only be restarted by
following the start-up function after the power supply has been restored or reconnected to the mains.

CHECKS AND VERIFICATIONS BEFORE STARTING UP

INSPECTION/CHECK MODES AND FEEDBACK
Ensure: Visual inspection of the indicated parts to ensure the absence of objects or foreign bodies such
> .N forei biects inside the pot as various tools, rags, etc.
0 Toreign objects inside the po If they are present, arrange for their removal.
Ensure cleanliness: All surfaces of the specified parts must be visually checked for cleanliness before the machine
> External parts of the machine is used.
> Ofthe utensil along its surface In the event of the presence of mould or other soiling, carry out the cleaning procedure
> Of the internal parts of the utensil according to Chapter 5.
All fixed guards must perform the function for which they are intended.
Ensure intact state: Visual inspection of the indicated parts to ensure their intact state on the outside of their
> Of fixed guards surface.
> Of the machine body Parts must in any case be replaced at the first signs of erosion or breakage (see Authorised
Service Centre).
Ensure functionality: All devices must perform the function for which they have been intended: to directly control
> Of safety-related parts of the the devices so that they determine the expected function.
command/control system Actuators and all parts must in any case be replaced at the first signs of erosion or breakage
> Of control devices (see Authorised Service Centre).
. While checking the functionality of the control devices, if there are any strange noises, e.g.
Ensure absence: due to a seizure or mechanical breakage, stop the machine immediately and activate the
> Of strange noises after starting ue lzure or ! ge, stop ine fately v
maintenance service.
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For any type of intervention or replacement of damaged parts, activate the maintenance service. Any replacement must be

with the manufacturer's original products or at least products of equivalent quality, safety and characteristics. Please contact the
Authorised Service Centre for further details.

COMMISSIONING

The machine operator can put the machine into operation by following the instructions below in order:

1 Positive outcome of the preliminary preparation checks;

Positive outcome of power supply checks;

Plug into a suitable socket;

Positive outcome of checks as per assembly;

Positive outcome of checks/checks before starting;

Positive outcome of checks to ensure that all safety conditions were met;

Manually introduce the food product into the pot;

Using both hands, grip the machine in the areas provided:
a. Place it with the utensil inside the pot;
b. Start it, maintain it and handle it until the foodstuff is finished.

9. When the food product has reached the desired consistency, stop the machine and_place it on a
suitable stand,;

10. . Manually pour the food product out of the pan, grasping it with both hands and pouring it
where necessary.

©ONoO oA~ WN

It is forbidden to introduce the machine into the pot, beyond the immersion notch andinany case
beyond the locking ring of the utensil.

| It is forbidden to run the machine with no load.
It is recommended to periodically check the intact state of
the rubber gasket under the blade (see drawing opposite)
and replace it ifitis damaged or worn.

The intact state of the gasket prevents the infiltration of the
machining product into the utensil, thus preventing damage
to the mixer.

SHUTDOWN

In succession, shutdown operations must follow the steps below:

Before switching off, wait for processing to complete, until the food product has reached the desired consistency;
Stop the machine by releasing the control devices provided;

Place the machine on a suitable stand,;

Unplug the machine from the power socket;

Perform the cleaning operations.

g~ wN e

CHAP. 5. MAINTENANCE, TROUBLESHOOTING AND CLEANING
MAINTENANCE REQUIREMENTS

ISOLATION FROM EXTERNAL POWER SOURCES
Before carrying out any maintenance, cleaning and parts replacement, external power sources must be disconnected and
isolated.

@y

A

Set the protection device located upstream of the electrical equipment
supply line to "zero". Disconnect the general disconnection device and protect the plug
with appropriate systems
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TROUBLESHOOTING AND UNLOCKING MOVING PARTS

Below are the tasks for troubleshooting or breakdowns and unlocking moving parts that can be carried out by
maintenance personnel.

TYPE

POTENTTALC CAUSE(S)

MODES AND FEEDBACK

Lack of electric
power supply

General blackout

Contact the electricity supply company.

Tripping of fuses or circuit breakers
located upstream of the machine supply
line

After having eliminated the causes that led to the tripping of the protective
device, reset it. If the problem persists, contact an electrician.

Interruption of
operation

Triggering of the machine's internal
circuit breaker

Contact an electrician: after eliminating the cause of a protective device, restore
it.

Unidentifiable cause(s)

Contact the Authorised Service Centre directly.

Machine does
notwork:
blades do not
rotate or do not
cut correctly

Power supply failure.
Disconnection devices on'O".
Failure of the start button

Circuit breaker intervention due to
overheating

Check and restore power.
Insert plug into power socket and turnto 1/ON.

Check the efficiency of the button and if necessary contact the Authorised
Service Centre directly.

Wait for complete cooling before restarting the machine.

NON-ROUTINE MAINTENANCE

For non-routine maintenance work resulting from breakages, overhauls or mechanical and/or electrical faults, a service
request must be made directly to the Authorised Service Centre.

Non-routine maintenance instructions do not appear in this operating manual and must therefore be explicitly requested
from the manufacturer.

CLEANING

It is forbidden to clean moving parts and elements by hand.

It is forbidden to handle sharp elements without adequate protection: the use of suitable PPE (e.qg. five -
finger cut-resistant gloves) is recommended.

All cleaning work must be carried out only and exclusively after unloading the machine with the foodstuff
being processed and isolating it from external power and energy sources.

The machine, the electrical system and the components on board the machine must never be washed using
water, let alone in the form of jets of any kind or quantity; therefore, no ‘bucket’, no 'rubber’ and no
‘sponge’.
Never place the machine directly in the sink or under the tap.

The classification of the hygiene level of the machine and associated equipment, for its intended use, is 2 (two): a
machine that, following a hygiene risk assessment, complies with the requirements of the applicable international standards,
but requires planned disassembly for cleaning.
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FREQUENCY

STAFF

MODE

At the end of each
work shift and in any
case before daily use

Operator

All'surfaces and parts of the machine intended to come into contact with the foodstuff, i.e. the

food areas (outer and inner surface of the utensils) and the splash zones (upper surface of the

utensil in_connection with the machine and outer surface of the machine) must be cleaned and
disinfected in the manner described below (for disassembly of utensils see previous descriptions
and instructions):

» Scrape off any food residue from surfaces (e.g. with plastic scrapers);

» Clean all surfaces in the food and splash area with a soft damp cloth (not dripping) with
detergent diluted in warm water (ordinary dish soap is also suitable). Use specific products
for steel: these must be liquid (not cream or abrasive pastes) and above all must not contain
chlorine. Denatured alcohol can be used against oily substances.

» Rinse with a cloth moistened with clean warm water and then dry all surfaces in the food
and spray area with a soft, lint-free cloth.
» Although the utensils (mixer, emulsifier, homogeniser and multifunctional utensils) are made of

stainless steel, they cannot be washed in a dishwasher, nor can the plastic parts.

» Reassembly should only take place after a processing requirement: leave the parts wrapped in a
soft dry cloth that does not shed hair.

LONG PERIODS OF INACTIVITY

» When the machine is not in use for a long time, wipe all steel surfaces (especially stainless
steel) witha cloth soaked in Vaseline oil to spread a protective film.

THINGS NOT TO DO BEFORE OR DURING CLEANING:

» Accessing moving parts without first ensuring that they have been stopped;

» Handle sharp elements without adequate protection (e.g. five-finger cut-resistant gloves);

» Access to moving parts without guaranteed safety (locking in the zero position of the power
supply disconnection devices and disconnection from the power source)

PRODUCTS THAT SHOULD NOT BE USED:
» Compressed air with jets towards areas with flour deposits and towards the machine in general;

» Steam appliances;

» Detergents containing CHLORINE (even if diluted) or its compounds such as bleach, muriatic
acid, drain unclogging products, marble cleaning products, descaling agents in general, etc.;
they may attack the composition of steel, staining or oxidising it irreparably. The fumes from
these products alone can oxidise and in some cases corrode steel;

» Scouring pads, brushes or discs made from other metals or alloys (e.g. common steel,
aluminium, brass, etc.) or tools that have previously cleaned other metals or alloys.

» Abrasive powder detergents;

» Petrol, solvents or flammable and/or corrosive fluids;

» Substances used to cleansilver.

CHAP. 6. DISPOSAL
The crossed-out wheelie bin symbol on the machine indicates that the product should be ﬁ
collected separately from other waste at the end of its life.
I

If you decide to stop using the machine because it is obsolete, faulty or worn out, it must be taken out of service by specialised
and equipped personnel. At the end of the dismantling activities, all identification plates and other documents must be
destroyed. The machine can be disposed of without the need to break it down into pieces: simply disconnect its main

assemblies and send them for scrapping.

Do not dispose of the machine as mixed municipal waste. Carry out separate waste collection.

The pick-up or collection systems of the machine are:
 Collection via consortium;
o Possibility of handing over the equivalent machine to the distributor when purchasing a new machine.

No hazardous substances with potentially negative effects on the environment and human health are present in the machine. It

is essential that purchasers contribute to the re-use, recycling and other forms of recovery of the machine. It is the

employer's obligation to be aware of the relevant laws in his or her country and to operate in such a way as to comply with

those laws.

It is forbidden and punishable to leave the machine and electrical equipment in the environment.
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CHAP.7. MANUFACTURING MATERIALS

Depending on operating and production requirements, the machine can be made of different types of construction material.

TYPOLOGY OF MATERIALS

GROUP
Stainless steel AISI 304 Food grade plastic
Machine body °
Cutting tools [
Utensil bell [
Utensil tube []
Whisk utensil reducer box ]
Whisk utensil ®
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CIRCUIT DIAGRAM AND CIRCUIT BOARDS

ST= start button
M1-M2 = motor
L-N = AC 230V
50-60Hz

L-N= AC 230V
50-60Hz

L-N = NETWORK 230 v 50-60Hz

L
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Q] pushitdh_ 20LF for—l2
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\ J cahtlﬁ\l\gﬂdeg :EZTr:gtgcfrmm M female feston
on the boar 4,—5 board 6.3 mm

M1-M2=MOTOR
M1-M2 = MOTORE
M2

J4
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M1-M2 = Motor
L-N = AC 230V
50-60Hz

L-N= AC 230V
50-60Hz
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COJEPKXAHUE

I 1. OPTAHM3ALIUS COJEPKAHUS U METOJIbl KOHCYJIbTALIMNA 3

I'n. 2. OBIAS HHOOPMALIMA U XAPAKTEPUCTUKU 4

I'n. 3. VKA3AHHUSA I10 TEXHUKE BE3OITACHOCTH 8

I'n. 4. BBO/I B OKCILIY ATALIUIO U UCITOJIb30BAHUE 9

I'n. 5. TEXHUYECKOE OBCJIY>KUBAHUE, [IOUCK U YCTPAHEHUE HEUCIIP ABHOCTEM 1
OUYNCTKA 12

I'n 6. VTUIN3ALIA 14

I 7. MATEPHUAJIbI KOHCTPYKIIUU 14

TAPAHTHUSA

lapaHTHs Ha yCTPOMCTBO NMPEAOCTABIsACTCS B TeueHHe 12 (IBEHAALATH) MECSLEB C JaThl MPOJAKHU.

lapaHTHs pacHpOCTPaHsETCs Ha PEMOHT YCTPOWCTB, NPHOOPETEHHBIX B aBTOPU30BAHHBIX TOPIOBBIX TOYKAX, €CIM  Oyjer

JIOKa3aHO, YTO OHH MMEKOT Ae()eKThl MaTEPHAIOB WIH COOPKH, IPHU COOIIIOACHHU YCIOBHH, U3JI0KEHHBIX HIKE:

1 l'apanTHs o3HauaeT OeCIUIATHYIO 3aMEHY BCeX JeTalieif, B KOTOPHIX OOHapyKeH NPOM3BOACTBEHHBIH nedexr. [apanTus
HEJCHCTBUTEIbHA, €CIU K Heil He mpuiaraercst GUCKaIbHBIT ek HiIM cueT-)aKkTypa, HOATBEPKAAIOIUE HOKYIKY, a TaKkKe
B CJIEAYIOIIHUX CIIydasx:

a. BcekpeiTHe yCTpoiicTBa MM €r0 MOBPEKAEHUE MO XaJaTHOCTH;
b. Hcnonp3zoBanue ycTpoiicTBa HEe B COOTBETCTBMM C HNPENYNPEKICHUAMM, COJAEPXKALIMMUCA B PYKOBOACTBE IO
HCHOJIb30BAHUIO;
C. IToBpeskaeHus], BbI3BAHHBIC HENPUTOTHOCTBIO CPEIbl, B KOTOPOW padoTaeT YCTPOMCTBO, a TaKiKe SBICHUAMH, HE
3aBUCAIIMMH OT HOPMaJIbHOM paGoThl yCTpOcTBa (HApYLIEHHs 3HAUEHHIl HANPSKEHHUS U 4aCTOThI B CETH);
d. PCMOHT BBIIOJIHEHHBI I JIMLIaMU WM HEHTPaMH, HE YIIOJHOMOYE€HHBIMHU MPOU3BOIAUTEIIEM;
2. l"apam‘uuume NPETECH3UH JOJDKHBI NIPEABABIATHCSA TOJIBKO aBTOPU30BAHHBIM TOPrOBbBIM TOYKAM UJIU MACTEPCKUM;
3. Jlist peMOHTa yYCTPOJCTBO HOJDKHO OBITh BO3BPAILICHO NPOM3BOAHMTENIO OIS PEMOHTa C OIUIAYCHHOI MEepeBO3KOi;
TPaHCIIOPTHBIC pacX0O/bl BCETAA OMIAYUBACT MOJY4aTECIb;
4. 3aMeHa yCTpOICTBa, a TAaKkKe NPOAJICHHE FAPAHTHH N0C/IE BMEIIATENLCTBA M3-32 HEMCIIPABHOCTU HCKIIIOUEHBI;
5. IIpousBoauTesnb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a HPSIMON MM KOCBEHHBIH yliep0, HAaHECCHHBIH JIOAIM WIH HMYIIECTBY B

pe3yibTaTe HENPaBHUILHOIO HCIOJIb30BAHUS YCTPOMCTBA MM HEUCIOJIB30BAHHUS €r0 B TCUCHHE BPEMCHH, HEOOXOAMMOTrO
JUISL PEMOHTA.

| PyKOBO/JCTBO 10 HCIOJIB30BAHUIO |
| Wsnanue OkTs16ps 2023 roxa |
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'a.1. OPrAHU3ALUA COAEP)KAHUA U METObI KOHCYJbTALIUN
3HAYEHUE PYKOBOJICTB

BAKHOCTb PYKOBOJCTBA
JlanHOE PYyKOBOACTBO IO MCHONB30BAHHUIO ABIACTCS HEOTheMJIEMOli YacThI0 VCTPOiicTBA:

1 OHO I0MXHO XPAHUTCS B TEUEHHE BCErO CPOKA CIIYK OBl yCTPOICTBA;
2. OHO I0KHO COMPOBOKAATH YCTPOHCTBO IPHU €ro Iepeaade;
3. TToMuMo moe3HOM HHPOPMALHH IS OTIEPATOPA, B HEM COAEPKATCS (B OTACIHBHEIX T1aBaX) 3TeKTPHUYECKHE CXEMBI,

KOTOpBIE 6yﬂyT HCIIOJIB30BATBCA IPH NPOBEACHUN TEXHUYECKOTO OGCHy)KHBaHHﬂ H peMOHTA.

HA3HAYEHME / IEJIb PYKOBOJCTBA

Ileap PykoBoicTBa 1O HCIOMB30BAHHIO - MPEAOCTABUTH KIHEHTY BCIO HEOOXOAMMYI0 HMH(MOPMAIHIO, YTOOBI OH HE TONBKO MPaBHILHO
HCTIONB30BAN TMOCTABIEHHOE YCTPOHCTBO, HO M MOT JKCILTyaTHPOBATh €ro Kak MOXKHO 6oJiee caMOCTOATENbHO H 6e30macHo.

Kpome Toro, 1anHOe pyKOBOACTBO COCTAaBIEHO C IENbI0 MPEAOCTABICHUS YKA3AHMH M NMpeIyHpe;kIeHuii 111 03HAKOMICHHUS C
MOCTaBIAEMbIM yCTPOICTBOM, MOHMMAaHWS NPHHIMIOB €ro paboThl M OrpaHHueHmii. B ciydyae BO3HMKHOBEHHS COMHEHHH
obpaTuTech B aBTOPH30BAHHBII CEPBUCHBIH IIEHTD.

HOTPEBUTEJIN

JlanHOe PYKOBOJICTBO IO HCIIONB30BAHMIO, MOCTaBiseMoe B OXHOM (1) sK3eMmispe BMeCTe C YCTPOWCTBOM, SBJIACTCS €ro
HEOTBEMJIEMON YacThi0 U NpeaHasHa4Y€HO Kak JUId oleparopa, Tak U UId KBaH"Cl)"L["pOBaHHOFO TEXHUYECKOIo IMepcoHana,
HMMEIOLIEr0 HaBbIKK YCTaHOBKH, JKCIUTyaTallMhd U TEXHUYECKOTO 06Cl'ly)KHBaHl/Iﬂ.

.HVILIO, OTBETCTBEHHOEC 3a CJTy)K6y ﬂpOd)l/UTaKTI/IKI/I W 3alIUThl KJIHMEHTA, a TaKXe€ JIpyrue COTPYAHHUKH, s KOTOPBIX
NpeHa3Ha4Y€HO yCTpOﬁCTBO, JOJDKHBI MPOYUTATh HACTOALIEE PyKOBO}lCTBO 0 3KCIUTyaTaluuu, 9TOOBI TPpHUHATH BCE TEXHUYECKHE
W OpraHU3allMOHHBIE MEPBI.

OTBETCTBEHHOCTb

S

r B ciydae TIOBpPEXACHHUSA HWIA YTEPHU JHaHHOTO PYKOBOJACTBA BBl MOJKETE 3alpOCHTh €ro KONHI B

ABTOPHU30BAaHHOM CEPBHCHOM IIEHTPE.

r HaCTOﬂU.ICe PyKOBO}]CTBO OTpaXxaeT yYpPOBEHb TEXHUKH Ha MOMEHT HM3TOTOBJICHUSA yCTpOﬁCTBa;
IpousBoguTens OCTaBIsAET 32 CO60I MPaBO OOHOBIATH MPOAYKIHIO M, CIEAOBATEIBHO, APYIHEe PEAAKIUH
PykoBojacTBa Ge3 o6s3aTenbcTBa OOHOBIATH NPEJBIAYIIHE BEPCHH HIH PYKOBOJICTBA, 33 HCKIOYCHHEM
0COOBIX CITy4aeB, KacaloIIUXCs 310POBbs U 6€30MaCHOCTH JIIOACH.

> O6parute 0c060€ BHUMAHHE HA COJAEP/KaHHE OCTATOYHBIX PHUCKOB, IPHCYTCTBYIOIINX H @ YCTPOICTBE, H
Ha TpeGOBaHHs, KOTOPBIE JOJLKHBI COOII0IATh ONIEPaTophI.

> IIpou3BOAUTENb HECET OTBETCTBEHHOCTH 32 YCTPOMCTBO B €ro IMEpBOHAYAIBHOM KOMILICKTALH.

> IpousBouTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a yIiepO, BBI3BAHHBIH HENMPABHIBHBIM HIH HEKOPPEKTHBIM

HCIIOJIb30BaHUEM yc’rpoix’[cma U JOKYMEHTalMH, a TakKxe 3a ymep6, BbI3BAaHHBII HapylmeHuem
00s13aTeNIBHBIX TpaBui, He6pe)KHOCTb}0, HEOCTOPOKHOCTHIO, HEOCMOTPUTEIBHOCTBIO H HeCO6HlOlI€HPl€M
HOPpMaTHUBHBIX M0JIOKEHU I pa60T0naTen5M, OIIEPATOPOM HIHM TEXHHUKOM TeXO6CHy)KHBaHH}l, a TaKxe 3a
n100bIe TI0JIOMKH, BbI3BaHHBIC HEPA3YMHBIM, HENIPAaBUJIbHBIM u/unu HEKOPPEKTHBIM HCIOJIb30BAHUEM.

> IlpousBojauTeNns HE HECET OTBETCTBCHHOCTH 3a  IOCJICJCTBHs, BBI3BAaHHBIC  HCIOJb30BAHHEM
HEOPUIMHAIIBHBIX 3aIIaCHBIX YaCTEeH MM 4acTeil ¢ 9KBUBAJICHTHBIMH XapaKTePUCTHKAMH.

> [IpousBoguTENb HECET OTBETCTBEHHOCTh TOJIBKO 3a HH(OpPMAILHI0, INPUBEICHHYIO B OPUTHHAIBHOM
BepcHU PyKoBOJICTBA HAa HTATBSIHCKOM S3BIKE.

> Hecobmonenue tpeboBaHuii, coepiKaluxcs B HacTosleM PykoBoIcTBe, BiedeT 3a CO00H HEMEAJICHHOE

JIMIICHHUE rapaHTHH.
PyxoBoautenu npeanpusTHs, OCYIECTBIAIOIINE HAA30D 3a MPOU3BOJCTBEHHON EATENbHOCTHIO, J0JIXKHBI B
paMKax CBOMX MOJIHOMOYHII M 0053aHHOCTEH:

> BEINONHATH 3amIaHUPOBAHHBIE MEPbI 6E30IACHOCTH;

> HHupopMUpOBaTH ONEPATOPOB O KOHKPETHBIX PHCKAX, KOTOPHIM OHHU MOABEPraloTCs, H JOBOIHUTH 0 UX
CBEJCHHS OCHOBHbIC NMPOGHIAKTHICCKHE IPABUIIA;

> OpraHu3oBbIBaTh H TPEOOBATH OT OTACIBHBIX ONEPATOPOB COOIIIOCHHS MPABUII TEXHUKH OE30MaCHOCTH U
HUCIIOJIb30BAaHU NIPEAOCTABICHHBIX UM CPECTB 3aLUTHI;

> C maHHBIM YCTPOHCTBOM JOJDKEH paboTaTh TOJIBKO OZHMH ONEepaTop (3ampernaercsi 0 JHOBpeMeHHas paboTa

HECKOJBbKHX OIIEPATOPOB C JaHHBIM I/l3£l€ﬂl/leM).

3HAYEHUE CUMBOJIOB

3HayeHUE CHMBOJIOB ¥ onpeﬂeneﬁuﬁ, HCIOJIb3YEMbIX B JAHHOM JOKYMEHTE, YETKO YKa3aHO HHXKE.

OITACHOCTb

O6o3HaYaeT HaNM4YHE OMACHOCTH Ul PabOTAIOMUX C YCTPOMCTBOM M HAXOMSIIUXCSA MOOIH30CTH  IIOZACHi:
MO3TOMY YyKa3aHHbIC JEHCTBUS JOJDKHBI BBIIOJIHATBCA B COOTBETCTBUM C JICHCTBYIOIIUMH IIPaBUIAMH
NpeJOTBPALICHUS] HECYACTHBIX CIIy4aeB U MHCTPYKLUUSAMH, IIPUBEJCHHBIMU B JJAHHOM PYKOBOJCTBE.
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NPEAYIIPEXAEHUE
O3HayaeT NpeaynpexAeHIe 0 HATMYUH T0/Ie3HOH HHYOPMALNK H/HITH JOTOJHUTEIBHBIX PEKOMEHIAIHIT
/WM Mep TPETOCTOPOKHOCTH, KACAIOUIMXCS BBIIOMHAEMON OTepalun.

BHUMAHHUE
OGo3HaYaeT ONepaInio, KOTOPYIO CIEAYeT BBIIOMHAT BHUMATENbHO, YTOOB! HE MOBPEANTH MAILIHHY.

I'n.2.  OBHIAA NH®OPMAIIUS 1 XAPAKTEPUCTUKHN
HOPEJHA3SHAYEHUE., UCHTIOJIB3OBAHUE 1 KOMIVIEKTYIOIIMUE YACTHU

Muxcep AHM250V200 PLUS, nanee «ycTpoHCTBO», MpeACTaBIsAeT CO0Oi MOPTaTHBHOE YCTPOMCTBO, MpEAHA3HAYCHHOE IS
B30MBaHUs, CMCIINBAHUS, U3MEIbUYCHHS, IMYJIbTHPOBAHUSA, U3MENbUYEHHS 0 MOJYKHAKOH MAacChl M T.N., I MCHOJIB30BAHUS B
KOJIJIGKTUBHOM M BEIOMCTBEHHOM OOIIECTBEHHOM IMTHTAHHH.

C moMOmIBI0 YCTPOWCTBA, B 3aBHCUMOCTH OT HMCIOJB3YEMbIX NMPHHAIICKHOCTEH, MOXKHO TOTOBUTH CYIBI MHHECTPOHE, CYIIbI,
Mmope, KPeMbl, )KUAKOE TECTO, MaifoHe3, MUHIAJIBHYIO MACTy, CHIPHbBIE KPEeMBI M 4TO-JIH00 1moj00Ho0e.

VCTpoHCTBO COCTOMT W3 IJIEKTPOABHIATENs, BCTABICHHOTO B EIHHYIO IUIACTMACCOBYIO KOHCTPYKUHMIO ( KOPIYC OCHOBAaHUS
YCTpOWCTBA), B KOTOPOH BaJ 3JIEKTPOABHIATENs COSAMHEH C pabOYNMHU NPHUHAMIC)KHOCTSIMHA, OMMCAHHBIMA HUKE:

1 bnennep: ocHamen ABYXJIOTMACTHEIM HOKOM H3 HEp)KaBeIOIIei cTaly M MpeaHa3HaueH JUIs CMEMINBAHMS OBOIIHBIX
CyIOB, MIOPE, COYCOB H T.IT;

2. OMynbraTop: ocHalleH AMCKOM M3 Hep)KaBeIolleH CTanu u nmpejHa3HaueH JUlsd YMyJIbIHPOBAHUSA COYCOB;

3. T'oMorenn3aTop: ocHaIEH ABYXJIONACTHBIM HOKOM M3 HepiKaBeIollel cTaan u nephopupoBaHHBEIM KOJIOKOIOM IO
OKPYKHOCTH, IPEeHA3HAYEH AJI1 TOHKOTO H3MENbUeHUs 00pabaThIBAEMBIX MPOTYKTOB;

4. MmuorodyHKIIMOHAIbHAS NPUHAIIEKHOCT: OCHANIEHA YETHIPEXIOMACTHBIM HOKOM M3 HepiKaBEIONIeH cTamnu,
npeHa3HavYeHa [l W3MeNbUeHHMs, HAPE3KU, CMEIINBAHUS H T.JI;

5. Benunk: ocHamieH 2J1ieMeHTaMH, TIOJHOCTBIO H3TOTOBICHHBIMHI M3 HEPIKABEIOIIeH CTalH, ¥ NpeJHa3HaYeH JIs

B30MBaHMS SHYHBIX 66JTKOB, CJIIMBOK ¥ T.J1.
l'lpvmanne)xnomn COCJIMHAKTCA U d)MKCI/IpyK)TCH Ha KopIryce yCTpOI‘;ICTBa C NMIOMOIIBXO HaB"H'—IHBaIOH.[CI‘;ICH KOHEHEBOﬁ raKu.
Yc‘rpoﬁc‘n;o B HEKOTOPBIX KOMINUICKTalUAX (KOHd)I/IpraLU/IH, BKJTIOYaromas BCE NMEPEYHUCICHHBIC U ONMMCAaHHBIC BBIIIE
akceccyaphbl) MOKET KOMIUIEKTOBAThCS IPalyHPOBAHHON €MKOCTBIO C KPBIIIKO# (MakcHManbHbIH 00beM 1500 M), BHYTpH
KOTOPO# MOTYT BBIIIOJIHATECS ONMCAHHBIC BBINIE NPOLECCHI.
InmieBoii MPOAYKT BPYYHYIO 3arpyKaeTcsi B KOHTEHHEp, a 3aTeM, MCMOAb3Ysl 06e PYKH U 3aXBAThIBAas YCTPOIiCTBO B
NpeAyCMOTPEHHBIX /IS 9TOr0 MecTaxX (CM. PUCYHOK Ha cTp. 11), oHO:
1 ITomemaeTcs BMecTe ¢ IPUHAIIESKHOCTSIMHA B KOHTEHHEP HIM €MKOCTB;

2. BkitrodaeTcs ¥ MCIOJIb3yeTCs 10 OKOHYaHHs 00pabOTKH MHIIEBOTO MPOILYKTa;

3. BBIKIIFOYAETCS ¥ CTABUTCSI HA COOTBETCTBYOLIHIT pabo4uii cTor.

B 3aBHCHMOCTH OT pexxnMa paboThl M HCIOJIB3YEMBIX HPHHAUICKHOCTEH € YCTPOHCTBOM MOXKHO:

1 PaGoTarh, ONHUPasCh HA AHO EMKOCTH (C IIEPEMENIMBAIOIIMM HHCTPYMEHTOM), HO HE NPEBbIIIas OTMETKY JUIsl IIOTPYXKEHHS;
2. PaGoTaTh B [O/JBEIICHHOM COCTOSIHHH, UCIOJB3Ys 00€ pyKH (C HHCTPYMEHTOM JUIsi B3OUBAHNS);

3. PaGoTtaTh Ha CreNHAIBHON [OJCTAaBKE, KOTOpas MOXKET OBbITh ajanTupoBaHa k eMkocTH. [lojcraBka 3aMeHsieT omeparopa

IPH OIepalMsiX, TPEOYIMHUX IINTEIBHOTO BPEMEHH, HIH NpH 00paboTKEe MHUINEBBIX MPOJYKTOB, KOTOpas MOKET
MPECTaBIATh ONACHOCTh 0KOTOB (IIAPOM HIIH OpbI3raMu).

Brirpy3ka npojyKTa o OKOHYaHHMH LMKJIa 00paboTKM NPOU3BOJAMTCS BPYUYHYIO NOC/IE U3BJICUEHUS YCTPOKCTBA U3 EMKOCTH.

Bce marepualibl, HENOCPEACTBEHHO KOHTAKTHPYIOIIKE C IHUIIEBLIM MPOJAYKTOM, COOTBETCTBYIOT JAEHCTBYIOIIMM T'HTHEHMYECKHM
HOpMaM JUlIs IHUIIEBBIX IPOAYKTOB M OTBEYAIOT TPeOOBAHMAM K NpEAMETaM M MaTepHasaM, KOHTAKTHPYIOUIUM C IHIIEBBIMH
NpOAyKTaMH.

B 3aBUCHMOCTH OT 3KCILTYaTalMOHHBIX U NPOU3BOJACTBEHHBIX TPEOOBAHHUI YCTPOUCTBO MOKET ObITh OCHALIEHO PA3IMYHBIMH
JIOMOJTHUTEJIbHBIMH A€TAJIAMHU.

VerpoicTBO OCHALICHO MACHTHOHUKALMOHHONW TabIHYKOM, HA KOTOPOH yKa3aHbI CICAYIOLINE TaHHBIC:

MIXER | Nr.0000000
Mod. MIOMIX.
INAC 230V 50Hz kg.19

A12 | kw025 [ 2023

C € @ Qf g [fac simile]
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TEXHUYECKWE UKOHCTPYKTUBHBIE JTAHHBIE

TEXHUYECKHE JIAHHBIE 3HAUYEHUE/USL
[ MoliocTs ABnrareis (B1) 750
Makc. gactora Bpatesus (00/MuH) 15000
TlepemenHas ckopocTs (00/MuH) 2500 + 15000
Pazmepsi: A (Mm) @75
Pasmepsr: B (Mm) 290
Pasmepsr: C (Mm) 220/270
Pasmepsr: D (Mm) @75
Pasmepsr: E (Mm) 475/525
Pasmepsr: F (Mm) 290
Pasmepsr: G (Mm) 90
Macca kopmyca ycTpo#icTsa (Kr) 11
Macca 6ennepa (kr) 0,400
0,450
Macca Benunka (kr) 0,450

ﬁ |
L_J

D —_—
LI

G

JlaBJICHUS.

CyMMapHoe 3HaYeHHe BUOpaIun
Y P pay <2,5m/c?
(cucTeMa «pyKa-pyKa»)
/A-B3BEIIICHHBIH SKBHBAJICHTHbI
MOCTOSIHHBII YPOBEHb 3BYKOBOIO Menee 70 1BA

Xapaxkrep Toka - HactoTa

CM. 3aBOJICKYI0 TaOJIMUKY YCTPOIiCTBA

TOK IpH MOJIHOU HArpy3Ke

CM. 3aBOJICKYI0 TaOJIMUKY YCTPOIiCTBA

HomunansHoe paboyee HaNpsKEHHE

CM. 3aBOJICKYI0 TabJIMUKY YCTPOIiCTBA

Hanp;m(eﬂne BCIIOMOTATEJIbHBIX Lerel

CM. 3aBOJICKYI0 TabJIMUKY YCTPOICTBA

OCBEILEHHOCTh

Cucrema 3alIUThI JIBoliHast N30JALMsL
CTeneHsb 3auUThI IP X3
Makc. TeMIieparypa oKpyKaroIero

paTypa OKpy e +40°C
BO3JyXa
MuunmaibHas Tpebyemas 500 nx

Co0TBETCTBHE POy KUK

Jupextusam 2006/42/EC, 2014/30/EC, Peru. 1935/2004 u Perut. 2023/2006
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BJIOK TIPUMEP

Kopmyc yerpoiictsa
CoenuHenue uist
TIPHHAUICKHOCTEH
IIpuHaanexHOCTH
(Hanpumep, 61eHaEp)
Knomnka 3amycka
Koublesas raiika
ukcannn
TPHHAUICKHOCTH

6. Bapuatop ckopocTi
7. Benunk

w N

o~

TIPMTHATTEZRKHOCTD

1. Brennep
2. Dmysbratop
3. TomoreHusarop

4. MHuoro¢yHKIHOHAIbHAs

TIPUHAUICKHOCTH
bnennep DMynbratop T'omorenusatop MHorodyHKIHOHaIbHAS Benunk
NpUHAMJICKHOCTH
FM200 FM250 FE200 FE250 FO200 FO250 FMU200 FMU250 FAFLM
Macca 0,4 0,45 0,4 0,45 0,35 04 0,36 04 0,45
(xr)
Bbicora 220 270 220 270 220 270 220 270 290
(vm)
Jlnamerp 75 75 75 75 75 75 75 75 90
(vm)
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HOPMAJIBHOE NCHIOJIb3OBAHUE, HETPABUJIBHOE NCIIOJIb3OBAHUE
HENPABWJIBHOE NJIM 3ANPEHIEHHOE MCIIOJIb3OBAHUE

VYeTpoiicTBO, OmMCaHHOE B HAcTosAmeM PykoBoAcTBE 10 HCNONB30BAHMIO, NPEAHA3HAYEHO M JKCIIyaTallid OJHHM
ONepaTopoM, MPOUICAUIMM OOy4eHHE H OCBEIOMICHHBIM 00 OCTATOYHBIX PHCKAaX, HO 001agaloIUM HABBIKAMH TEXHUKH
6e30MacHOCTH y 00CITYKHBAIOLIEro MepCcoHaa.

Omnepartop J0KeH OBITH HE MOJIOXKE MHHHMAIBHOTO BO3pPAacTa, MPeJyCMOTPEHHOTO COLHANbHEIM 3aKOHOAAaTeIbCTBOM B 001acTH
TpyAa, W JOJDKEH NPOWTH HEOOXOAMMYI0 TEXHHYECKYI0 NOArOTOBKY KaK MHHHMYM y OJHOTO Gojiee OMNBITHOTO Omeparopa,
KOTOPBIN NMPEABAPHUTENBHO 00YUHII €r0 MPaBUILHOMY HCIIOTIB30BAHUIO YCTPOICTBA.

Ilpu HOPMAJIBHOM wu pasymuo mporuosupyemom MCIIOJIb3OBAHMM  ycTpoHCTBO  MOKeT
HCTIONB30BAThCS TONBKO I pa3sOMBaHMA, CMEIIMBAHMA, HW3MENbUCHHsA, B30OMBAHHUS, H3MEIbUYCHHA O
MOJTY’KMAKOH Macchl, SMyJIbITUPOBAHUSA M T.J. HEMOCPEACTBEHHO B €EMKOCTH MJIM B COOTBETCTBYIOIIEM COCYJIE;
OHO MpeJHa3HA4YEHO IS HCTIOIb30BAHUS B KONIEKTUBHOM H BEJOMCTBEHHOM O0IIECTBEHHOM NMHTaHHH.

B 3aBMCHMOCTH OT THMA MPUHAIEKHOCTEH HEMOCPEICTBEHHO B EMKOCTH MOTYT OBITh NPUTOTOBIEHBI: CYIbI
MHHECTPOHE, CyIIbl, MOpe, KPEeMBI, JKHAKOE TeCTO, MalfoHe3, MHHIaNbHAs MacTa, CHIPHbIEC KPEMBI H T.1I.

3axBat, omopa u paboTa ¢ yCTPOHCTBOM TOKHBI OCYINECTBISTHLCH PYKAMH B MPEINHCAHHBIX MecTax (M.

puc. Ha cTp. 11).

3anpemaercs ucnonb3osaTh ycrpoiicto HE IO HABHAYEHMIO, B wacTHOCTH:

1 3anpemaercs HCTIONB30BaTh YCTPOICTBO B OBITOBBIX HETAX;

2. 3anpemaeTcs{ HUCIIOJIL30BATh yCTpOﬁCTBO B IPOMBIIJIEHHBIX LENAX WK IS MacCOBOTO NMPOU3BOJCTBA;

3. 3anpemaeTCﬂ JKCIUTyaTalus ¢ napamMeTpamMy, OTIWYHBIMU OT yKa3aHHBIX B Ta6ﬂ"ue TEXHHUYCCKUX
XapaKTEPHUCTHK;

4. TponsBoAUTETh CHUMAET C ce0s BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTH 32 J1I000€ HCIMOJB30BaHHE YCTPOTiCTBA, KpoMe
YKa3aHHOT'O B 1aHHOM PYKOBOJICTBE;

5. TMonb3oBaTesb HECET OTBETCTBEHHOCTD 3a JII0O0H yiiepO, BOSHUKIIME B pe3yibTare HeCOOIOIeHHs

yCJ'IOBVIﬁ JKCIUTyaTallu, OTOBOPEHHBIX B TEXHHYECKOM Cl'leLlPleI/lKaLU/H/I W MOATBEPKACHUM 3aKa3a;
6. He nonyckaercsi JKcnayaTanus NpUHALIEKHOCTeH 6e3 HATPYIKH;
7. He HCHOJIB3VﬁTe MHKCEP, eCJaH BH € IIH Ml KOpnyc HMeeT TPEIHHBI HIH NOBPEKACHUSA B
pe3yJbTaTe CAVYANHBIX YIAPOB M/ MaJeHMii;

8. 3anpeniaeTcs HCHOJIL30BATEL YCTPOIiCTBO, €CJIH OHO CAVYANHHO VIai0 B 06padaThiBaeMblii
NHIIEeBON MPOIVKT;
9. He nomyckaercst HamepeHHOE MOBPEXKIEHHUE, NOPYA, yAaJ€HUE MM COKPHITHE STHKETOK.

He JIOTIyCKaeTcs HCIIOJIb30BaHUE ycTpoiicTBa HENIPABUJIbHBIM CIIOCOBOM, T.e.
3ANPEIIEHHBIM, nockoIbKy 3TO MOKET MPUBECTU K TOBPEKACHUIO HIIH TPABME ONEPaToOpa; B YACTHOCTH:

1 3anpemaercs TAHYTH 32 KadeJb 3JeKTPONMHTAHHS HJIH 32 YCTPOICTBO, YTOOB! BHITAIUTH BHIKY U3
PO3ETKH;

2. 3anpemaercst pa3MemaTh IPy3bl Ha YCTPOHCTBE HIIM Ha Kabese dIeKTPOIHTaHuUS;

3. 3anpemaercs pa3MemaTh Ka6eb 3JIeKTPOMHTAHASA HA OCTPHIX JETallsAX HIH AETANAX,
NPEJICTaBIISAIONIHX ONACHOCTH 0)KOTa;

4. 3anpenaercs HCI0JIb30BaTh YCTPOUCTBO € MOBPEKICHHBIM HIIM HE LEIbIM KabeaeM 2JIeKTPO N TaHUus
HJIM YCTPOCTBAMHM YNPaBJIEHUS;

5. 3anpemaercst 0CTABJIATH YCTPOHCTBO BHIKIIOYEHHBIM ¢ KabesleM, IOIKIIOYSHHBIM K PO3eTKe
MHTAHUS;

6. 3anpemaercs MOMelaTh Kakue-JI100 MpeaMeThl BHYTPh BEHTHISIHOHHBIX OTBEPCTHI;

7. 3anpemaercs pasMemaTh yCTPOiiCTBO Ha APYTMX NpeAMeTax, Kpome padoyero croua,
HCII0JIb3YEMOr'0 B MHUIIEBOIl NpOMbIIIeHHOCTH, Ha BbicoTe 900-1100 MM OT HOBEPXHOCTH MOJIa;

8. 3anpemaercs HCIoJIb30BATh JerKOBOCIIAMeH s IO ecsl, KOPPO3UiiHbIe HJIH BpeIHbIe YHCTSIIHE
BelllecTBA, 2 TAKIKE YPe3MepPHO IIeJ0YHbIe CPENCTBA, TAKHE KAK KayCTHYeCKasl CoJa HJIH aMMHAK;

9. 3anpemaercs HOrPYKaTh YCTPOHCTBO B BOLY HIM APYrHE KHIKOCTH;

10. . 3ampemaercs HCHOJb30BAaTh YCTPOHCTBO HEYNOJHOMOYEHHBIM NEPCOHAJIOM U B OJEKIE,

OTJIMYHOM OT yKa3aHHOI 1l MCIOJIB30BAHUS;

11.  3anpemaercs HCHOJb30BATh BEHYHK HA MAKCHMAJbHOI CKOPOCTH;

2. . 3ampemiaercss MOMeIATh B €MKOCTb NPOAYKTBHI HJIH HpeIMeTbl € XapaKTepHCTHKAMH,
OTJIMYHBIMH OT TEX, KOTOpPbIC YKa3aHbl IJIsi HOPMalbHOIO HCIOJb30BAHMSA, NPH BCTABJIEHHOM H
padoTalomeM ycTpoiicTBe, HampuUMep, KOCTH, 3aMOPOJKCHHOE MSCO, HE IMHIIEBbIC MPOLYKTHI HIN
ApYrue NpeaMEeThl, TAKHE KaK mapd)bl, ofeKaa u T. 1.

13.  3ampemaercs aep:kaThb, HOJIEPKHBATH H MAHHILYJIHPOBATh YCTPOiCTBOM, IOMeLIasi PYKH B MecTa,
OTJIMYHBbIE OT TeX, KOTOpbIC MpPEJHA3HAYCHBI [JISI HOPMAJIBHOIO HCIIOJNB30BAHUS, U B JTIOOOM Ciiydae
NOJePKUBATHL PadoTy YCTPOHCTBA TOJILKO OHOMH PYKOii;

14, . 3ampemiaetcs  TOJKAThb WJIH IPOCUTH JPYrHX ONEPATOPOB TOJKATH HPOAYKTbI  HIIH
MHIPEJIHEHThl KO JHY €MKOCTH HPH BKJIIYEHHOM H paboTalomeM ycTpoiicTBe ; BooOuie
3anpeuaercs ONyCKaTh PyKH WM JIH00ble APYrHe 4acTH Tela B eMKOCTh BO BpeMs paboThl ycTpoicTsa;

15. 3anpemaercs BBOAUTL YCTPOICTBO B €MKOCTh 32 Ipe/e/ibl NOrPY:KHOH 0TMETKH H B J1II00OM ci1yvae
3a npejesbl CTONOPHON KOJbIEBOI raliKu NPHHANIEKHOCTH

16. .  3anpemaercs H3BJEKATh YCTPOHCTBO M3 €MKOCTH /0 HOJIHOIO OCTAHOBA NPHHAMLICKHOCTH
M B J11000M ciay4ae 10 ucredeHus 10 ¢ nociie KOMaHAbI OCTAHOBA YCTPOHCTBA;

17. . 3anpemraeTcss BO3AeHCTBOBATL HA CHCTEMbl OJIOKHPOBKH NPHHAMJIEKHOCTEH [0 MOJHOrO
OCTaHOBAa MPUHAIGOKHOCTEH U B MI000M ciydae panee 10 cekyHa ¢ MOMEHTa MOJaYH KOMAaHMIBI
OCTaHOBA
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YCTPOMCTBA; B T06OM ClIydae 3alpelaeTcs Bo3elcTBOBAThL HA cHCTeMY GJOKHPOBKH
NPUHALJIEKHOCTel, ecM yCTPOHCTBO MOAKIIOUEHO K IEKTPOCETH;

18. . 3ampemaeTcs YacTHYHOE CHATHE 3AIMTHBIX YCTPOHUCTB M NMPEAYNPEKTAOMHX 3HAKOB;

19.  3anmpemaercs sKcIuTyaTanus 6e3 NPUHATHS NONB30BATEIEM BCEX Mep MO YCTPAHEHHI0 0CTATOYHbIX

PHCKOB;

20. . 3ampemaeTcst KypHTb, H0/1b30BAThHCS NPHGOPAMH ¢ OTKPBLITHIM OTHeM U paboTaTth ¢
pacKaNeHHBIMH MaTepUaIaMHu;

21. . 3ampemaercs NPHBOAMTL B JeiiCTBHE HJIH PeryJHpPOBATL KOHTPOJIbHbIE H

0JI0KHPOBOYHBIE YCTPOICTBA KaK BO BpeMs paboOTHI YCTPONCTBA Tak U 6€3 paspeleHus.

Ioab3oBaTens B JI000M ciay4yae HeceT OTBETCTBEHHOCTh 3a YIIepO, BO3HHUKIIMHA B pe3yibTaTe
HECOOIOIEHNs YKa3aHHBIX YCIOBHH HOpManbHOM SKcIulyaTauMu. B caydae comHeHuit oOparuTech B

aBTODVISOBaHHLIﬁ CeDBHCHBIﬁ LCHTP.

3. YKA3AHUJ IO TEXHUKE BE3OITACHOCTH
HPEJUCJIOBUE

Hecoﬁﬂmﬂe"“e NpaBuJ H NPOUEAYP TEXHHKH 6e30"acHOCT“ MOKET CTaThb HCTOYHHKOM OIMaCHOCTH )it
—
[32 yiepba.
nogga:t!MeBaeTcﬂ, 4TO NPH IKCHJayvaTauuu !cTEOﬁcTBa KOHC‘IHLIﬁ T0JIL30BaTe/Ib 06“33“ CO6JHO}Z[3TL:

1 Bce mpaBuna mo mHTerpanuu B pabodyio cpeay M TOBEJIEHHIO JIOJEi, M3I0XKEHHBIE B JEHCTBYIOIINX
3aKOHaX W/WIM TPHMEHHMMBIX CTaHAApTaX (B YaCTHOCTH, B OTHONICHWHM CTAallMOHAPHOH YCTaHOBKH,
HaXOAsIIeHCs Mepe/l MOCTaBNAEMbIM yCTPOHCTBOM H €r0 MOAKIII0USHHS/IKCILTyaTaLuN);

2. Bce nonomHuTensHbIe MHCTPYKIMH M NPEIYNPEXIEHHS MO OKCIUTyaTallWd, COAepKaliuecs B
TEeXHHYECKOW/ TpaduiecKkoil JOKyMEHTallnH, NPHIaraeMoil K yCTpoicTBy.

Ecau He YKa3zaHO HWHOE€, MepcoHal, BBITIOJTHAIOLITU I MOHTaX, IOAKJIIYECHHE, TeXO6Cﬂy)KPIBaHI/Ie, TIOBTOPHY 1O
YCTaHOBKY M HCIIOJIb30BaHUE, IIOMCK HEMOJaAOK H HEHCHpaBHOCTCﬁ, CHOC M JEMOHTaX, IOJDKCH OBITH
ONBITHBIM II€PCOHAIIOM, 06yquHLIM BOIpocam ©6€e30MacHOCTH U OCBECIOMJICHHBIM 00 OCTaTOYHBIX pHUCKax,
00J1a1afoUM HaBBIKAMH B BOIpocax 6C3OHHCHOCTY/I, pa60T TI0 TEXHUYECKOMY OGCJ'Iy)K"BaHPﬂO4

HOMEIIEHUWSA, PABOYUE MECTA U TPOXOJIbI
ITomemenne OMKHO COOTBETCTBOBATh TpeboBanusaM Jlupekrusrl 89/654/EEC. B paboueii 30He He JOIKHO OBITH MOCTOPOHHHX
npeameToB. Paboronarens, B coorBercTBHM ¢ JupektuBoii 89/391/EEC (o peanu3amuu Mep MO CTUMYJIHPOBAHHIO YIyYIICHUS
6€30MacHOCTH M 3/0pOBbS PAGOTHHUKOB), JOJDKEH OOCSCIEYHTh YCTPAHEHHWE HIIM CHI)KEHHE OCTaTOYHBIX PUCKOB, YKa3aHHBIX B
HacrtosimeM PykoBojcTBe, B mpoiecce paGoThl.

IIPE, PEXJIEHUA Ob OCTATOYHbBIX PUCKAX

OCTATOYHbBIN PUCK, CBA3AHHBIN C JEMOHTAXEM CTAIIMOHAPHBIX OTPAKIEHUA, PABOTON CO
CJOMAHHBIMU/MU3HOIEHHBIMM JETAJSIMU
Ol'leEaTOE HUKOTrJa He JO0JIKE€H NbITAThCHA OTKPBITE HWJIH CHATH CTAalHOHApHOE OrpakjieHue HJIH
' BMEIIMBATHLCH B [!aﬁOTX 3aIIUTHOIO XCT[!OﬁCTBa.
3 Ha sranmax HachﬂﬁKﬂ, TEXHHYECKOIo OﬁcJ'lV)Kl/lBaHPlﬂ, 3aMEHbl HHCTPYMEHTA M OYHMCTKHM, 4 TaKiKe BO
BpeMs BcexX na.m,ﬂeiiumx PYYHBIX onega!!nﬁ, CBA3aHHBIX C MNONAJaHUEM PYK HWIHA APYTrux yacTed Tesa B
OIIaCHBIC 30HBI yc’rpoﬁc’ma, 0CTaeTCsl OCTATOYHBIH PHUCK, OGyCHOBHeHHLIﬁ, NpEexae BCEro:

1. YaapaMu 0 KOHCTPYKTHBHBIE AeTAJTH YCTPOiicTBa,

2. TpenneM H/HJIM HCTHPAHHEM He IIAJAKHMHU YaCTAMH YCTpoiicTBa,
3. VYKoJIaMH OCTPBIMH A€TAJNSAMH,

4. IMope3aMu OCTPHIMU YACTSIMH NPHHALIEHKHOCTEN.

Kpome Toro, Ha 3Tarne QYMCTKH MJIM_Pa306JIOKHPOBAHMS 3aCTPSBINMX B HOKAX KYCOYKOB, YTO TaKkKe
NPOMCXOJAMT IPH NOMEIIEHHH PYK PAJOM C PEXYUIMMH MHCTPYMEHTaMM, COXPAHSETCS OCTaTOYHBIH PHCK,
rIIaBHBIM 00pa3oM, U3-3a MOPE30B OCTPLIMH YACTAMHU NPHHA/JIEKHOCTEIH.

OmnepaTop ¥ TEXHHMK 10 TeXOOC/IyXXHBAHHIO NOJIAKHBI ObITH O0YYeHbI JeHCTBMSM, CBSA3AHHBLIM C PYYHBIMH
onepauMsiMM ¢ OTKPBITHIMH 3AHIMTHBIMH OFPAKACHMSIMM, IPOMHCTPYKTUPOBAHBI O BO3HHKAIOIIMX PHCKaX,
YHOJIHOMOYEHbl OTBETCTBEHHBIM JIMLOM M JIOJIKHBI HCII0J1b30BaTh COOTBETCTBYIOIIHE cpencTaa
MHAMBU/YaJIbHON 3alUTHI: MATHNIAJbIE EPYATKH € 32IMTOI OT nmope3oB. Bce paboThl CBA3aHbIe ¢ pUCKaMU
HEOOXOAMMO BBIMOJIHATE, AEPKA NPHHAIEKHOCTH HOKAMH BHU3.
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I'n.4.  BBOJ B 3KCINUIYATALIMIO U UCIIOJIb3OBAHUE

K pabote c ycTpolicTBOM J0omycKaeTcsl TOJbKO AaBTOPH30BAHHBIH H OOy4EHHBIH IIepcOHAN, HMMEIOIIHI
JIOCTATOYHBIH TEXHHYECKHUIH OMBIT.

Ilepen BKII0OYEHHEM VCTPOIiCTBA BBIIONHUTE CIEAYIOIIHE ONEPALHU:

> BrumarensHO M3ydnTe TEXHHYECKYIO TOKYMEHTAIUIO U, B 9aCTHOCTH, JaHHOE PyKoBOICTBO;

> VcBoliTe, Kakue 3alIUTHBIC U aBapHIHBIC YCTPOICTBA HMEIOTCSA HA YCTPOHCTBE, HX PACTIONOKCHHE U
TPUHIUI AeHCTBHS.

HecaHKNMOHHPOBAHHOE HMCHOJIb30BAaHHE KOMMEPYECKHMX JAeTanel M NMpUHAIIEKHOCTEH, BXOJMIMMX B COCTaB
3aIIUTHEIX ¥ TPEIOXPaHUTENBHBIX YCTPOICTB, MOKET MPUBECTH K BOSHUKHOBEHMIO HEHCIPABHOCTEH M OMACHBIM
CUTyalusM A7s onepaTopa. OmepaTop Takike T0JKeH NPOHTH COOTBETCTBYIOIIEE 00ydeHHe.

MOHTAX / IEMOHTAX
Onepannu no co6opke/pazdopke 000 4acTH ycTpoiicTBa DOMKHBI BEIOTHATHCS MPH 0CTAHOBJIEHHOM
YCTpOiicTBe H ¢ BHIHYTOI BHJIKOI U3 po3eTkn, 1.e. npu BBIKJIFOUEHHOM (OFF) passenunutene.

CGopka ycTpoiiCTBa OCYIIECTBIIACTCS B HECKOJILKO 3TANoB (B Ka4eCTBE MPHMEpa MOKA3aHO yCTPOHCTBO ¢ Ga30BBIM KOPIYCOM).

CBOPKATIPUHAJVTIE’KHOCTE AHM250V200
PLUS

1. BbIpOBHSITE 1 BCTABBTE COCIMHUTEINBHYIO My(pTY
(5) mpunaanexuocteii (3) i Berunka (7) B
mydry (2) kopmyca ycrpoiictsa (1)

2. 3akpyrture npHHaLISKHOCTH (3) min Beruuk (7),
II0Ka OH He OyIeT HafIeKHO 3aKPEIICH C KOPILyCOM
ycrpoiictsa (1).

JleficTBus 110 pa30opKe BBIMOIHAIOTCS, CIISys paHee ONMCAHHBIM 3TaraM cOOpKH B 00paTHOM MOpSIKE.

& 3anpemae'rm HMCIO0JIb30BATH BEHYMK HA MAKCHMAaJbHOMH CKOpPOCTH

CBOPKA
PA3BOPKA
BEHYHMKOB

Jist pa3bopku noTsiHuTe BeHdnKH (1), oka oHu He
OTJIEJIATCS OT PelyKTOPHOTO y3a (2).

Jlist X c6OpKH BCTaBbTe OCHOBaHNE BeHYHKOB (1) B
wTHT peyKTOPHOTO y3ia (2) ¥ 3aIBUHBTE 0 YIIOpa.
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OINMCAHUE PABOTbI

Yc‘rpoix’lc’rsa yHOpaBJICHHSA CIHPOCKTHUPOBAHbBI MW HM3TOTOBJICHBI TaKUM OGpZBOM, 4T00BI OBITH 653OHHCHLIMI/I, HaJICKHBIMH W
yCTOﬁ‘IHBMMH K HOPMaJIbHBIM JKCINTyaTalMOHHBIM HarpyskKaMm, NPEABHAHMMBIM HAarpy3kaM W BHCUIIHUM B03I[€I‘/IICTBI/I$[MA KpOMe

TOT0, OHM XOPOIUIO BHAHBI, HACHTH(GUUUPYEMbI M MapKHPOBAHBl COOTBETCTBYIONICH MapKHPOBKOW. YCTpoiicTBa ympaBiieHHs
MOKa3aHbl HUKE:

THUII/ UBET OBO3HAYEHHUE / OMUCAHUE

Kuornka / uepHblit Em'
«

e

» [ Knomka 3amycka ycTpOHCTBA ¢ MOCTOSIHHBIM JICHCTBHEM

Kromnka / qepHbIit
« » [ KHomka 1u1st yBeJIHYCHUsST CKOPOCTH

Knonka / yepnas '
P «@ » [ KHOTIKAa yMEHBIICHUSI CKOPOCTH

OtoOpakeHHEe CKOPOCTH: 5 CBETOBBIX TOYEK (NEPBBI CBETOAMON/MHH -
MHWHHUMAaJIbHasi CKOPOCTBh; TISTBIH CBCTO}Z[I/IO}Z[/M&KC - MakCuMaJabHas CKOPOCTL), “p“
BRJIIOYEHHH (T.e. KOrJla BHJIKA BCTaBJIEHA B PO3E€TKY, a BBIKJIIOYATC/Ib HAXOAUTCA B
nonoxennn ON) cBeTOAHOABI 3aropaioTcs B MOCIEN0BATEILHOCTH OT MHH JI0 MaKC
M OT MaKC 10 MHUH, YKa3bIBas Ha TO, 4TO yCTpOﬁCTBO HaXOAHUTCHA MO HANIPSXKECHUEM.
Ipennaraemas CKOpOCTh 3armycka BCerja SBISCTCS MHHHAMAaJTbEHOU
(COOTBETCTBYIONIHH CBETOAMO] OYNET MHUTaTh).

CBeToaunoiHbIE
MHANKATOPBI / KPaCHBIH

3ANYCK

3amyck ycTpoiicTBa BO3MOKEH TONBKO MPH MPSMOM BO3IEiiCTBHH HA NpEIyCMOTPeHHOe s ITOr0 YCTPOHCTBO YNpABJICHHS:

am
@

Tousbko JUIA TIOCTOSIHHOI'O MCITOJIB30BaHMS .

Buumanue! Eciu BiIKa BCTaBiIeHa B CETEBYIO PO3ETKY, [PH 9TOM BBIKJIIOUATENb HAXOAHTCS B TOJIOKECHHU
ON u, ciejoBaTesbHO, YCTPOWCTBO HAXOAHMTCS MOJ HANPSDKEHHEM, TO €CIH BO BpeMs 3THX JCHCTBHMH
H@XaTh KHONKY ITyCKa, YCTPOMCTBO He 3amycTUTCs. HeoOXOAMMO BBIHYTH BHIKY M3 PO3CTKH M CHOBA
BCTaBHTh €€ B PO3ETKY, CTapasiCh Ha)KaTh KHOIKY 3aIlycka IOCJe M0Ja4H HAaNpsDKEHUs Ha yCTPOHCTBO. DTOT
PeXUM paboTHI MPEJOTBpAINaeT CilyJyaifHOe BKIIOYEHHE YCTpPOiCcTBAa. YCTPOHCTBO BKIIOYAaETCS BCeraa u
TOJILKO MOCJIe MPSIMOT0 BO3/1efiCTBHS HA MPelyCMOTPeHHOe JAJs1 TOr0 YCTPOHCTBO ynpaBJeHHs.

OCTAHOB
VerpoicTBO MOKET OBITH OCTAHOBICHO TOJBKO YMBINLIEHHBIM BO3/efiCTBHEM HAa MPeIyCMOTPEHHOE IS ITOT0 yCTPOiicTBO
yrnpaBJieHHsI:

@
e

OTHyCTl{Te KHOIIKY JUIs KOMaHIbI «OcTaHOBY.

YBEJUWYEHUE/YMEHbBIIEHUE CKOPOCTH

VBennueHHe/yMeHbIIEHHE CKOPOCTU YCTPOMCTBA BO3MOXKHO TOJIBKO HMPH YMBIIIIEHHOM BO3JefiCTBHH Ha NMpeIyCMOTpeHHOe

JJ151 9TOTO YCTPOHCTBO YN paBJIeHHsI

@ JUis yBENMYEHHsT CKOPOCTH HaXMHUTE KHONKY '+'. TOpsiuuii CBETOAHMOJ BH3yalbHO yKa3blBaeT  Ha
BBIOPAHHYIO0 CKOPOCTb (IIE€PBBIH CBETOAUON TOPHUT - MHHHUMAJbHAs CKOPOCTH; ILITBIH CBETOAMOJ TOPHT -

MaKcHMallbHasi CKOpocTb). CBETONMOJ MMraeT B TEUEHHE JBYX CEKYHJ, a 3aT€M TOPUT HENPEPBIBHO JO
CJIEYIOIEro H3MEHEHHUs CKOPOCTH.

@ Jlis yMEHBLIGHMS CKOPOCTH HaXMuTe KHONKy '-'. TOpsiliuii CBETOJAMOJ BHM3YyallbHO YKa3blBaeT Ha

BBIOPAHHYIO CKOPOCTH (IIEPBBIH CBETOAMOJ FOPUT - MMHHMAJbHAs CKOPOCTb; MATHIH CBETOJHOJ T'OPHUT -
MakcuMalibHasi CKopocTh). COOTBETCTBYIOUIMIT CBETOAMO MHUIAET B TE€UEHHE JBYX CEKYHJ, a 3aTe€M TOPHUT
HENPEPBIBHO 10 CIAEAYIOUIETO MEPEKIIOYEH s CKOPOCTH.

Buumanue! Ilpu oTmyckaHuM KHONKM — moajepxkuBaemoro  gpeiictBus  (xmomka — «BKJI/BBIKJI»)
COXpPAaHSETCsl IOCICAHss BbIOpaHHAsE CKOPOCTh; COOTBETCTBYIOLIMII CBETOLHOJ MHraer. IIpu HOBTOpHOM
3amycke ycrtpoiictBa (mociae Haxkarus kHonku «ON/OFF») Mukcep mnepesamyckaercsi ¢ IOCICIHEH
BBIOPAHHONH ¥ 3aIOMHEHHOH CKOPOCTbIO. IIpM OTKIIOYEHHH YCTPOHCTBA OT 3JCKTPOCETH IOCICHHSIS
BbIOpaHHAs! CKOPOCTh yHausieTcs M3 maMaTH. IIpM MOBTOPHOM MOJKITIOYCHHM K 9JEKTPOCETH B KadecTBE
HavyaJbHO I CKOpPOCTH IIpe€laraeTcsi MUHHUMallbHasi CKOPOCTh. Ona MOXeT OBbITh M3MEHEHa YMBIIIICHHBIM
BO3/ICHCTBUEM HA PETYJIATOP YBEINYCHHUS CKOPOCTH.
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BE3OIIACHOCTDb JKCILIYATALIUU

B ciydae HemocTaTOuHOW MIM M30BITOYHON HAIPY3KM WM CIMIIKOM JIHTENBHOTO BPEMEHH PabOTHI yCTPOWCTBO HEMEAIECHHO
OCTaHABIMBACTCH M3-3a CpabaThIBaHMs TEIUIOBOM 3amuThl. B 3TOM ciydae HEOOXOAMMO A0KAATHCS HOJIHOIO OCTHIBAHMS
YCTPOiicTBA, IPEX/e YeM NPUCTYNATh K BBIITOTHEHHIO ()YHKIMH 3aIycKa.

OTCYTCTBUE HANPAKEHUSA

B ciydae c60s1 37€KTPOTNUTAHMS MM OTKIIOUEHHS YCTPOHCTBA OT CETH €r0 MOXKHO 3aIMyCTHTh TOJHKO TOCJE BOCCTAHOBICHHSA
MUTAHUS MM TOBTOPHOTO MOJAKIIOYEHHS K CETH, BBIIOIHMB (YHKIMIO 3amycka NoOcje BO3BPATA HCTOUMHHKA MUTAHUS MM
TMOBTOPHOTO MOAKJIIOYEHHUS K CeTH.

MNPOBEPKH U OCMOTPbI IEPE]] BBOJAOM B OKCIIJIYATALIUIO

IMPOBEPKA/KOHTPOJIb METO/Ibl U BbIBO/IbI

Y6enurecs, uto BusyanbHO NpoBEpLTE yKa3aHHbIE 4aCTH HA NPEIMET OTCYTCTBHS TOCTOPOHHUX MPEAMETOB
> BHyTpH eMKOCTH OTCYTCTBYIOT M TN, HAPUMEP, Pa3IMYHBIX NPUHA/IEKHOCTEH, BETOIIN  T. 1.

nocTop p TbI Ecnnonu npucyTCTBYIOT, yIaIuTe HX.
Y6enurech B uncToTE ! Ilepen HayanoM KCIUTyaTaly yCTPOHCTBA HEOOXOAMMO BU3YalIbHO TIPOBEPUTE YHCTOTY
> BHELIHHUX YacTeil yeTpoiicTBa BCEX MOBEPXHOCTEH yKa3aHHBIX JIeTaIeH.
> NPUHALIIEKHOCTEIH 10 Beel ux B ciyuae Hanuuus MUIECEHN WM IPYTHX 3arPA3HEHMI BBIMOJHUTE NPOLEIYPY OUUCTKH B
. TOBEPXHOCTH COOTBETCTBHH C YKa3aHHSAMH IJIABBI 5.
> BHYTPEHHHX 4acTell NPHHAIeKHOCTe

Bce cranmonapHbie Orpa/ieHns JOIDKHBI BBITIONHAT Ty (PYHKIMIO, JUIi KOTOPO OHH
TIpe/IHa3HAYCHBI.

Y6CEWI'CCB B ILIEJIOCTHOCTH! o o o
BusyaneHbIit 0CMOTp yKa3aHHBIX JieTanel Ha MPEJMET X IEJOCTHOCTH C BHENTHEH

f CTAHOHAPHEIX 3AUMTHLIX Orpak/ieHuit CTOPOHBI [I0BEPXHOCTH.
> Kopryca ycTpoiicTa
Y B mo6om ciydae mpH MepBBIX NMPH3HAKAX YPO3WH HITH TIOMOMKH JETAITH JOJIKHBI OBITH
(CM. aBTOPH3C i CepBHCHBIH LIEHTP).

Y6eanrech B hyHKIMOHATBHOCTH Bce ycTpoicTBa AOIDKHBI BBITIONHATE Ty (BYHKIIHIO, JUIi KOTOPO OHHM Mpe{HA3HAYEHBI:
> yacTeii CHCTEMbI yNpaBJieHnst/ KOHTPOUIs, | YNPaBIsAlTe yCTPOHCTBAMHU HANPAMYIO, YTOOBI OHHM ONIPEIEIIAIN OKHIAEMYI0 (DyHKIIHIO.

CBSI3aHHBIX ¢ 0€30MaCHOCTHI0 TIpHBOIBI 1 BCE AETAHB JIIOGOM Cilyyae JODKHBI OBbITh 3aMEHEHBI TIPH MEPBBIX MPU3HAKaX
> YNpas. X ycTpoiicTB 9PO3HH WM TIOJOMKH(CM. aBTOPU30BAHHBIN CEPBUCHBII LIEHTD).

ITpu npoBepke paboTOCTIOCOOHOCTHY CTPOICTB Y] AaBJICHHSA, IPH MOABJICHUH MMOCTOPOHHUX
Y6eautech B OTCYTCTBHH: PH TIPOBEPKE p Hy CTP YTIpaBIIe p p
- LIYMOB, HAIPUMEP, U3-3a 3aCaHUs WIH MEXaHWUYCCKOH TTOJIOMKH, HEME/IJICHHO OCTAaHOBHUTE
r TOCTOPOHHUX ITYMOB I1OCJIE 3aMyCKa =

YCTPOHCTBO HOOpaTHTECh B CITyKOY TeX00C/IyKHBAHHS.

JInst BBITIONHEHHsT JI0OOTO BHIA BMEINATEIbCTBA HIM 3aMEHBI HOBPEKICHHBIX JeTaleil HeoOX0AMMO NPHBJEYbL CIYKOY
TexobcaykuBanns. Jlro6as 3aMeHa JOJDKHA OCYNIECTBISTHECS OPUTHHAIBHON HPOAYKIMEH NPOM3BOAMTENS WM, IO KpaiHeit
Mepe, PKBHMBAJIEHTHOH MO KauecTBY, 0€30MACHOCTH M XapaKTepUCTHKaM. 3a JOTOJHMTeNbHOH MHpopmamued obpamaiitecs B
ABTOPHM30BAHHBIN CEPBUCHBIN IIEHTP.

BBOJI B DKCILVIVATALIUIO

OrnepaTop ycTpOHCTBa MOKET BBECTH YCTPOMCTBO B 9KCIUIYaTALMIO, BBIMOIHHB 110 MOPSJIKY MPUBEACHHbIS

HMKE HHCTPYKIMH
1 TMonokuTENBbHBIH pe3ysbTaT NPOBEPOK MPEABAPUTENBLHBIX MOAIOTOBUTENBHBIX ONEPaLUii;
2. ITonoKMTENBbHBIN Pe3y/IbTaT NPOBEPKHU JNEKTPOITUTAHUS;
3. IMoax/oueHHe BUIKM K COOTBETCTBYIOLIEH PO3ETKE JIEKTPONHUTAHUS;
4, TTonoKMTENBbHBIH Pe3ysIbTaT IPOBEPOK, OTHOCAIIMXCA K MOHTAKY;
5. ITosoKMTENBbHBIN Pe3ysIbTaT NPOBEPOK/KOHTPOJIA MEPE]] 3aMyCKOM; =
6. IMonokuTeNbHBIN pe3ynbTaT NPOBEPOK, obecneyMBalomuX CcOOM0JEHHE BCeX YCIOBHH Oe3omacHoCTH; 0o
7. BaecTu numeBoi NpoayKT B EMKOCTh BPYYHYIO; N
8. ObenmMyu pykamMu BO3bMHTECh 32 YCTPOICTBO B NPEIYCMOTPEHHbIX MeCTaX: =
a. Pacrnooxure ero ¢ NPUHAANEKHOCTBIO BHYTPH €MKOCTH;
b. 3amycTuTe yCTPOHCTBO, YAEpPXKUBAITE €ro H YNPaBIsHTE UM 10 OKOHYAHHS
MPUrOTOBICHHUS MPOIYKTa.
9. Korna npoaykT JOCTUrHET HyKHOH KOHCHCTEHILMH, OCTAHOBUTE YCTPOMCTBO M OCTABHTE €r0 HA
HOJXOJIALLYIO TIOJICTABKY:;
10. . BpyuHyio BEIFPY3UTh MULIECBOIl MPOLYKT M3 €MKOCTH, 3aXBaThIBas €€ 00CHMH PyKaMH U
BBITPY3Kas NMHILEBON NPOJYKT TyJa, Kyaa 3TO HEOOX0MMO.

3anpeniaercsi BBOAUTL YCTPOICTBO B €MKOCTD 32 IpejieJibl IOIPYKHO OTMETKH H B JII000M ciayyae 3a
npejeibl CTONOPHOI KOJIbIEBOH raii KU NPHHANIEKHOCTH;
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3anpemaercs YKCIIYATHPOBATL YCTPOIHCTBO 0e3 HATPY3KH.

e3MHOBOI _NPOKJIAIKH ACMOoJI0KEeHHOH 10,

PexoMeHnayeTcsi mnepuoaMyecKd NpPOBePSATh  LEJOCTHOCTh

HOKOM

COCeIHMIi_PHCYHOK), H_3aMEHSITh €€ B _CJy4yae MOBPEKIeHHs

HJIM M3HOCA.

!!eJ’lDCTHOCTb NPOKJAAKHA NPEensATCTBYET NPOHUKHOBEHUIO

00padaThIBAEMOr0 NMPOAYKTA BHYTPb HNPHHA/JIEKHOCTH, TeM

CaMBIM NpeaoTBpalias NOBpeKAeHUEe MUKCepa.

BBIKJIIOYEHUE

Onepaunn BBIKJIIOYE€HHSA NOJIKHBI BBIITOJIHATHCSA MOCIEA0BATEIIBHO COTJIACHO NMPHUBEACHHBIM HHIXE MHCTPYKIHUAM:

1 l'lepe;( BBIKJTFOUCHHUEM AOKAUTECCH OKOHYAHUA 06D2.60TK1/I, T.C. JOXKIUTECH, NMOKa l'lPlLLIeBOﬁ TPOAYKT JOCTUTHET

TpeOyeMoi KOHCHCTEHIINH;

VYcranoBuTE YyCTpOHCTBO Ha IMOAXOAAIINI paboumii cTom;
OTKIJIIOUHTE YCTPOICTBO OT PO3ETKH;
Beinmonuuts Omnepanuu 1o O4YUCTKeE.

o~

OcTaHoBHTE yCTPOHCTBO, OTIYCTUB NPETyCMOTPEHHBIE YCTPONHCTBA yNPaBICHNUS;

I'an.5. TEXHHUYECKOE OBCIYXUBAHHUE, IOUCK U YCTPAHEHUE

HEMCIIPABHOCTEN M OUHCTKA

TPEBOBAHUSA K TEXHUYECKOMY OBCJIYKNBAHUIO

n30ad40ms OT BHEHNIHUX UCTOYHUKOB NMUTAHUS

]'lepe}l TIpOBEJACHUEM onepaum‘/i TEXHUYECKOTO 06Cﬂy)KI/IBaHI/IH, OYUCTKHA U 3aMCHBI }leTaJ’leﬁ HeﬂﬁXﬂH"MO OTKJIKYHUTH H

H30JIMPOBATH BHEIIHHE HCTOYHHUKH NMUTAHUA.

VcraHOBHTE yCTPOICTBO 3aIUTHI, PACHIONOKEHHOE NIepesl TMHHUEH
NIUTaHUS SJIEKTPOOOOPYI0BAHHS, B TIOJIOKEHHE KHOIBY.

HOMUCK ITIOJIOMOK HJIN
ABUKYIIIUXCA YACTEL

D=

Otkimoynte obiee yCTpOﬁCTBO OTKJIFOYCHHUSA U 3aLUTUTE

IITETICENIbHY IO BUJIKY € TOMOIIBIO COOTBETCTBYIOIINX CUCTEM.

HENCIIPABHOCTEN U PA3BJIOKHPOBAHUE

Huxe NPUBEIACHBI BMELIATEIbCTBA 10 MOUCKY Heucnpam—locreﬁ HJIH MOJIOMOK H pasﬁﬂoxnponannﬂ ABHAKYIIHXCH yacreii,
KOTOpPBI€ MOT'YT BBINIOJIHATHCH HHKEHEPAMH M0 TEXHHUYECKOMY oﬁcnymnnaﬂum.

BO3MOXKHAS IIP MUMHA

THIT (MPHYMHBI) METO/bI H BBIBO/IbI
OO111ee OTKIII0YEHHE IIEKTPOIHEPTHI OOparHuTech K NIOCTaBILMKY 3JIEKTPOIHEPTHH.
OrcyrcTBue CpabaTbiBaHHE NPENOXPAHHTENEH MM o
M Tocne yerp TPHYHH, TIP K cpabaThIBaHHIO YCTPOCTBA
HaNpsiKeHns B ABTOMATHYECKHX BBIK/IIOYATENCH,
- 3allUThl, BbINOJHMTE ero cOpoc. Ecim mpobnema coxpausercs,
3JIeKTPOCeTH PACIIOJIOKEHHBIX Iepel INHUE i THTaHus
. obparuTech K IeKTPHKY.
yCTpo¥icTBa.

CpabarblBaHHe BHY TPEHHETO 3alUTHOTO
MeXaHH3Ma yCTpoHCTBa

Ob6paturech K 2JIEKTPHKY : OCIIE yCTPAHEHUs! IPUUMHBI cpabaThiBaHUs

3aLUTHOIO YCTPOHCTBA BHINIOJIHUTE €ro copoc.

TIpepbiBanne pagoTsl
He uueHTHHIIpyeMast NpHYHHA
(IpUYHHBL)

O0paruTech HEMOCPEICTBEHHO B ABTOPU30BAHHDIH CEPBUCHDIN LICHT].

OTcyTCTBYeT HJIEKTPOIHTAHHE.

YcrpoiicTBO He
paGoTaeT: HOKH He
BPamIAIOTCs WIH
BBINOJIHAIOT PE3KY
HeNpaBHIbLHO

Ortxioyaroiye ycrpoiicrsa Ha «O».

He cpabarbiBaeT kHOIIKa 3ammycka

TeruioBoe OTKIIIOYECHHE H3-3a IIEperpeBa

IIpoBepbTe 1 BOCCTAHOBHUTE NIEKTPOIIUTAHHE.

Bcrasbre BIIKY B PO3€TKy U Tiepesezute B rosoxenue [/ON.

IIpoBepbTe paboTOCIOCOGHOCTD KHOIIKH M IIPH HEOOXOAUMOCTH
00paTHTeCh HEMOCPEACTBEHHO B ABTOPH30BAHHDIH CEPBHCHDIN LIEHTP.

Ilepen NOBTOPHBIM 3aIlyCKOM yCTPOHCTBA JOMKIAUTECH HOJIHOTO

OXJIAXK/IEHUS].
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BHEOQYEPEJHOE TEXHUYECKOE OBCITYXKUBAHHU
Jlns mpoBefieHHs BHEOYEPEHOTO TEXHMYECKOTO OOCIyKMBAaHHS MOCHE MOJOMOK, KalHTAIbHOTO PEMOHTA MIIM MEXaHHYECKHX
WWIKM DJEKTPHYECKUX HEHCIPABHOCTEH HEOOXOAMMO HANpaBUTh 3aABKy Ha  0OCTyXKHBaHHE HETMOCPEACTBEHHO B
ABTOPH30BAHHBII CEPBUCHBII IEHTP.

HWucTpykuuu mno BHeoYepeIHOMY TeXHMYECKOMY OOCIy:KMBAHHMIO He COJepkKaTcsi B JaHHOM PYKOBOJACTBE IO
HCNO0JIB30BAHKIO, I0ITOMY UX HEOOXOAMMO 3aNpaIINBaTh y IPOU3BOAUTEIS.

OUYNCTKA

32ngegae’rcu YUCTUTH ABHKYVIIMECH YACTH H KOMIOHEHTHI BPYYHVIO.

3anpemaercs padoTaTh ¢ OCTPBLIMH 3JIEMEHTAMHU §€3 COOTBETCTBYIOIIEH 32N ThI: PeKOMEHAYeTCs
HCNI0Jb30BaTh cooTBeTcTBYIOMMEe CU3 (Hanpumep, NATHNAIbIE MePYATKH JUIS 32IHTHI OT NOPE30B).

Bce onepanuu mo o4McTKE JOIKHBI MPOM3BOJUTHCS TOJBKO U HCKIIOYUTEIBHO MOCJE Pa3rpy3KH YyCTPOicTBA
¢ 00padaThIBaeMbIMH MPOJYKTAMH H €r0 H30JA1HH OT BHEIIHHX HCTOYHHKOB MUTAHUS H YHEPIHH.
3anpenjaercs MbITh YCTPOIHCTBO, 3JEKTPHIECKYIO CHCTEMY M KOMIOHEHTHI, HAXOASIIHecsl HA KopIyce, BOAOii,
Tem GoJiee CTpyeii 110600 XapaKkTepa H KOJHYECTBA; CJIeI0BATEILHO, HH € «BePa», HH €O «ILIAHIa», HA
«ryoKoii».
Huxorpa He nmomemaiite ycTpoiicTBO HENMOCPEACTBEHHO B PAKOBHHY MJIM MOA KpaH.
Kaaccnpunkanns ypoBHsI THIHEHBI YCTPOICTBA M CBSI3AHHOTO ¢ HHM 000PY/0BAHNS MO HAa3HAYEHHIO - 2 (IBa):
YCTPOICTBO, KOTOPOE MOCIIE OLEHKN THTHEHHYECKOTO PHUCKA COOTBETCTBYET TPEOOBAHUAM ACHCTB YIOINX MEXIyHApOIHBIX
CTaHAAPTOB, HO TpeOyeT MIaHOBOI Pa3OOPKH I OYHCTKH.

OYEPEJHOCTb | HEPCOHAJI METO/1bI

BK‘O“IIC l('a)l{}'loﬁ O]'lepaTOp Bce TIOBEPXHOCTH H 4YacTH yCTpOﬁCTBa, TIpE/IHAa3HAYCHHBIC JUUI1 KOHTAaKTa C TIHIICBBIM

paﬁo‘leﬁ CMEHBI U B TIPOJAYKTOM, T. €. 30HbI NHIICBBIX TNPOAYKTOB (BHBlIlHﬁﬁ W_BHYTPCHHASA TNOBEPXHOCTH
J11000M ciryuae nepej OPUHAUIKHOCTEH) M 30HBI Pa30phI3rmBanmst (BCPXHSS MOBEPXHOCTh HPHHAITEKHOCTH,
€KETHEBHBIM TIPUK] )e"ﬂeHHOﬁ KycC [}()ﬁCTBy M BHEIIHASA TIOBEPXHOCTD YC !OﬁCTBa) nux H806X0}]VIM() OYHIIATH
HCIOJb30BAHHEM M JIe3UHGUIMPOBATH CIIEAYIONMM 00pa3oM (0 ASHCTBHAX MO pa3dopke MPHHAIUISKHOCTEH CM.

TIpeJIBITYIME OTIMCAHNS ¥ HHCTPYKIIUHN):

> OuncTuTe TOBEPXHOCTH OT OCTATKOB IMHINEBBIX NMPOIYKTOB (Hal’lpVIMep, C TMOMOUIBHY
TUIACTHKOBBIX CKPEOKOB);

» OuncTHTe Bee MOBEPXHOCTH B 30He MHIIEBBLIX NMPOAYKTOB M B 30HE OPBHI3T MATKOWH
TKaHbI0, CMOYEHHOI (He Kanarollel) MOIOIIMM CPeACTBOM, Pa3sBeIeHHbIM B ropsiyeii
Boj1e (TOJI0iIeT aske 0OBIYHOE CPEICTBO U MBIThS ToCyIbl). Mcrionb3yiiTe crenmanbHpie
CpelCTBa VIS CTAJIM: OHM JIOJDKHBI OBITh KHAKMMHU (HE KpeMa Wi abpasuBHBIC TIACThI) H,
TPEeXKJIE BCETo, HE COZlepKath Xyiopa. [IpOTHB Mac/IsTHUCTBIX BELIECTB MOXKHO HCIIOJIb30BaTh
JIEHaTy pUPOBAHHBIH CITHPT.

» IlpomoiiTe TKaHBIO, CMOYEHHOIl YHCTOIH Tem/0ii BOXOI, a 3aTeM BBITPHTE Bce
NIOBEPXHOCTH B 30He MHIIEBBIX NPOIYKTOB H 30He OPBI3I MATKOH TKaHbI0 63 Bopca.

» XOTd NpPHHAUIGKHOCTH (MHKCEp, 3MYJbraTop, TOMOICHH3aTOp M MHOTO(]YHKIHOHAIbHAS
HacaJka) M3TOTOBJEHbl M3 Hep)KaBelolled CTand, MX Hejlb3sl MBITh B IOCYJOMOEUHOH
MalllMHe, PaBHO KaK M IIACTMACCOBBIE JeTalH.

» TloBropHas cOOpKa JOJDKHA TMPOU3BOIMTBCS TOJBKO TOC/Ie 06pabOTKH: OCTABIANTE AeTaun
3aBEPHYTHIMH B MATKYIO CYXyI0 TKaHb €3 Bopca.

JIATEJBHBIE MEPUO/bI BE3AEVCTBUSA

> B nmepuoabl, KOraa ycTpoicTBO 10/Ir0 He MCHOIb3YeTCs, BCE CTAlbHbIE TOBEPXHOCTH
(0cOOEHHO M3 HepiKaBelolei CTaM) ClielyeT SHEPTUHHO IPOTHPATh TKAHBIO, CMOYEHHOH B
Ba3EIMHOBOM MacJie, 4To0bl Ha HUX 00pa3oBaach 3allUTHas IJICHKA.

YTO HE CJEAYET JAEJATH 10 WIH BO BPEMSA OUYUCTKH:

» TIomxoauTh K ABHAKYLIMMCA 3JIEMEHTaM, IPEIBAPUTENIbHO He yOIMBIINCE B UX OCTAHOBKE;

» OO6palaTses ¢ OCTPHIMH dJIEMeHTaMH 0€3 COOTBETCTBYIOIIEH 3alThI (HapUMep, B
NATUNANBIX TIEPYATKaX € 3aIUTOH OT IOPe30B);

» Tlomy4aTs JOCTYI K IBUKYIIMMCA 3JIeMeHTaM 6e3 rapaHTHPOBAHHOTO OCTAHOBA ((pHKCcALHs
B HyJICBOM II0JIOKEHHH YCTPOMCTB OTK/IIOUEHHs JIEKTPONUTAHNS H OTKIIOUEHHE OT
HCTOYHHUKA IIUTAHU)

NPOAYKTHI, KOTOPBIE HEJIb351 HCITOJb30OBATH:

> Cokarblit BO3 YX CTPYSMH B HAIIPABJICHUH YYACTKOB C MYYHBIMH OTJIOKEHUAMHU U B006Ll.le B

HAIpaBJICHUH YCTPOICTBa;

TlapoBble anmapatsl;

Motorue cpencrsa, conepxarie XJIOP (qaxe B pa36aBIeHHOM BHIE) WM €10 COEIUHEHUs,

TAKHE Kak 0'1'63“14]331'3“14, COJIsIHAsE KUCJIOTA, CPEJICTBA JUIsI OYUCTKH CIIMBOB, CPE/ICTBA IS

YUCTKH MpaMopa, Cpe/ICTBa /s yAaJICHUsl HAKUITK U T.J1., MOTYT BOSHQEC’I’BOBa'l'b Ha cocTaB

CTalM, OKpalluBas WM OKUCIsis ee Oe3Bo3BparHo. Ilapbl 9THX cpeincTB camu o cebe

CIIOCOOHBI OKHCIIATh, @ B HEKOTOPBIX ClIy4asiX ¥ pa3beaTh CTallb,

» Yucrsimye noaymedky, MEeTKH Wik abpa3sHBHbIC JUCKH, H3TOTOBJICHHBIC H3 APYTUX METAILIOB
MJIH CIUIABOB (HAIpUMep, OOBIMHOM CTalH, AIIOMUHUS, JIATYHH U T. /1.) HJIM NPUHA/IIC)KHOCTH,
KOTOPbIE PAHEE OYHILAJIN IPYTHE METAJLIbI MIIU CILIABLI.

» AOpasuBHbIE OPOIIKOBbIC MOIOLIHME CPE/ICTBA;

> Bensun, pactBopHTeNN WK JITKOBOCILIAMEHSIIOLINECS] W/ UINKOPPO3HOHHbIE KU, KOCTH,
» BeuecrBa, HCTIOJIB3y eMbIE [UIs OYUCTKHU cepebpa.

v v
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I'n.6. YTHJIU3ALUA

CumBon TIEPEYCPKHYTOTO MYCOPHOTO KOHTeﬁHepa Ha yCTpOﬁCTBe YKaspIBa€T Ha TO, 4TO
0 OKOHYaHHH CpOKa Cﬂy)I(GLI HU3ACITNUC JOJIKHO OBITH OTOﬁpaHO A YTHIN3aluu
OTACJIBHO OT APYTHUX OTXOJ0B. [ ]

Ecnn TPUHATO PCLIICHHUE O NMPEKPALICHNN HUCIIOJIB30BaAHUS yCTpOﬁCTBa 10 IIPUYHHE €Tr0 yCTapeBaHUs, HCUCIIPABHOCTH HIIN
HU3HOCA, OHO AOJIKHO OBITH BBIBEJICHO M3 JKCIUTyaTalluy CIICHHATIU3UPOBAHHBIM U OCHAIICHHBIM OGOpyI[OBaHHCM TIEpCOHAJIOM.
Ilo oxoHuanumM pa60T 0 1E€MOHTaXy BCE H}Z[EHTHQ)I/IKZ.HI/IOHHBIE TaOMUYKH U Apyrue JOKyMEHTBI JOJKHBI OBITH YHUYTOKCHBI.
yTl/IHI/ISaLU/Iﬂ yCTpOﬁCTBa MOJKET NMPOU3BOAUTHCSA 6e3 ero pa360pKH Ha 49acTH: JOCTATOYHO OTCOCAHMHUTH OCHOBHBIC Y3JIbI U
OTHPaBUTh UX Ha YTUIHU3ALHIO.

He BriOpackiBaiiTe yCcTpOICTBO B KaueCTBE CMEIIAHHBIX OBITOBBIX OTXOA0B. BhImonHsAlTe pa3aenbHbli cOop.

CucTeMbl U3BATHS WIH cOopa yCTpoHcTBa:

. C6op uepe3 oObeAMHEHHUE;

. Bo3MoxHOCTE JOCTaBKH HHCTPH6BK}TOpy yCTpOﬁCTBa, SKBHUBAJIECHTHOI'O MOKYIKE HOBOTO yCTpOﬁCTB&
B ycTtpoiicTBe OTCYTCTBYIOT ONacHbIE BEIIECTBA, OKA3bIBAIONINE TTOTEHIIMAILHO HETaTHBHOE BO3/EHCTBHE HAa OKPYKAIONIYI0
cpely M 370poBbe uenoBeka. BaxknHo, 4ToOBI MOKyNaTenn cnoco6CTBOBANM MOBTOPHOMY HCTIOIB30BaHMUIO, MepepaboTke u
JAPYruM BHAaM YTHIHU3ALHUHA 060py]]OBaHI/I${. PaﬁOTOZlaTCJ'IB 00s3aH 3HATH }I[ef;lCTByIOH.[He 3aKOHBI CBOEH CTpaHbl U HeﬁCTBOBaTL
TaKHM 00pa3oM, 4TOOKI NX COOMIONATE.

3anpenieHo ¥ HAKA3YeMO BbIOPACHIBATHL YCTPOHCTBO H 3J1€KTP000OO] OBAHHE B OKPV/KAKIINYIO Cpeay.

'n.7. MATEPHUAJIBI KOHCTPYKIIUU

B 3aBucumocTH ot JKCIUTyaTallMOHHBIX U TIPOU3BOJACTBEHHBIX TpeﬁOBaHl/Iﬁ yCT‘pOﬁCTBO MOYXeT OBITh M3TOTOBJICHO U3 Pas3sIMIHBIX
BHUI0B KOHCTPYKIIMOHHBIX MaTE€pHalioB.

THUII MATEPUAJIOB
BJIOK Hepixaseromas cranb R p———
AISI 304
Kopmyc ycrpoiicTa ]
Pesxynnye npuHaaIeKHOCTH °
Kosoxoun npuHaiexKHoCTe i °
TpyOka npuHaIIeKHOCTEH [ ]
Kopobka-penykrop 1iisi BEHIHKa °
Benunk )
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NPUHIUIIUAJIBHAA SJIEKTPUYECKAS CXEMA MU INEYATHBIE ILJTATBI

S1 = kHOINKa 3aImycKa
M1-M2 = JIBUTATEINb L-N = CETb 230 B50-60 I't
L-N = AC 230 B 50-60 '

L N
| O ‘
L-N = AC 230 B 50-60 I't /(\ o goo i i
5 b=
[ ol % O o :1[1,51
AT |
ol PE= tmmn it

f O\ ey 309 b, y
= _— \ ..
o KHOTKH ot 3 Kaberts
S eyt o7 e
T e mraten " i e
1 faston femmina

6,3 M
ML1-M2=7IBAT ATEITh, N
M1-M2 = MOTORE ]
[
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